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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

COMMISSIONI  5ª e  6ª RIUNITE 
5ª (Bilancio)   

6ª (Finanze e tesoro)  
  

GIOVEDÌ 24 APRILE 2014  
6ª Seduta  

  
Presidenza del Presidente della 5ª Commissione 

AZZOLLINI   
indi del Presidente della 6ª Commissione 

Mauro Maria MARINO   
  

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Legnini.          
  
            La seduta inizia alle ore 9,15. 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1450) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, 
recante disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire 
la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche, approvato dalla Camera dei 
deputati  
(Seguito e conclusione dell'esame)   
  
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri. 
  
Il sottosegretario LEGNINI svolge l'intervento di replica rispondendo ad alcuni  quesiti posti in 
discussione generale. 
Per quanto riguarda l'esclusione del patto di stabilità interno di alcune tipologie di spesa effettuate 
dalla Regione Valle d'Aosta, specifica che essa è determinata in ragione di un accordo intervenuto 
tra Stato e Regione. In ordine alle disposizioni su  Roma Capitale specifica che le risorse destinate 
alla gestione commissariale per il 2014 sono le stesse di quelle previste nella precedente versione 
del decreto-legge, specificando che l'assegnazione di tali risorse non ha effetti negativi sui saldi di 
finanza pubblica. Un ulteriore profilo problematico potrebbe essere, invece, quello della 
adeguatezza delle risorse assegnate alla gestione commissariale, ma fa presente  che rimane ferma 
l'attuale suddivisione tra il contributo statale e l'incremento dell'addizionale Irpef  per la Città di 
Roma. A quanti hanno rilevato l'assenza di un regime sanzionatorio corrispondente alla specialità 
della disciplina prevista per il riequilibrio finanziario del Comune di Roma, il rappresentante del 
Governo, pur convenendo su tale mancanza, rileva peraltro che tutta la gestione della finanza 
straordinaria e il piano di rientro sono monitorati e controllati  attraverso un impegno diretto del 
Governo tale da prefigurare conseguenze, sia politiche che giuridiche, in caso di mancata attuazione 
da parte di Roma Capitale delle disposizioni previste dal decreto-legge.  
Per quanto riguarda invece il sostegno finanziario statale per la raccolta differenziata nel Comune di 
Roma fa presente che esso corrisponde ad un accordo siglato tra Roma Capitale e il Governo 
italiano nel 2012.  
In materia di TASI, dà conto, prima, dell'attuazione della delega fiscale in materia di revisione del 
catasto e del criterio dell'invarianza di gettito, e, successivamente, della norma, a carattere 
esplicativo, riferita alla esenzione sui terreni agricoli. Da ultimo chiarisce che la TASI è 
integralmente deducibile dal reddito di impresa. 
  
Il presidente AZZOLLINI propone di sospendere la seduta per riprendere l'esame  al termine dei 
lavori dell'Assemblea di oggi. 
  
Le Commissioni riunite concordano. 
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La seduta,  sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 11,50. 
  
Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che si procederà all'illustrazione degli emendamenti e 
degli ordini del giorno, pubblicati in allegato. 
  
La senatrice BELLOT (LN-Aut) illustra l'emendamento 1.5, finalizzato ad evitare un aggravio 
impositivo sulle strutture ricettive e alberghiere; dà poi conto degli emendamenti 1.7 e 1.33 volti a 
prevenire, rispettivamente, un incremento delle imposte a carico degli immobili strumentali 
all'esercizio dell'attività di impresa, nonché degli immobili classificati nella categoria catastale D. Si 
sofferma, altresì, sull'emendamento 1.0.5 volto a raddoppiare l'imposta unica comunale sui 
cosiddetti "immobili fantasma" ossia quelli non accatastati. 
  
La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra, successivamente, l'emendamento 2.13a riguardante il 
tema della compartecipazione al gettito IVA e finalizzato a ridurre il costo del carburante nelle aree 
di confine. 
  
I senatori LEZZI (M5S), BULGARELLI (M5S), MANGILI (M5S)  e  MOLINARI (M5S)  aggiungono la 
propria firma all'emendamento 2.13a. 
  
La senatrice BELLOT (LN-Aut)  illustra, in seguito, gli emendamenti 2.5, che vuole consentire 
l'utilizzo dello strumento del contante per il pagamento dei canoni di locazione degli immobili ad uso 
turistico, 2.8, in materia di società partecipate da enti pubblici, 2.17, relativo alla definizione della 
superficie catastale per il calcolo della TARI, e 2.25, che esenta dal pagamento della TASI le aree 
comuni e quelle pertinenziali dei condomini.  
Altresì, procede all'illustrazione delle proposte 3.1, soppressiva dell'articolo 3, 3.25 e 3.27, 
attinente alla situazione finanziaria del comune di Napoli, e 3.31, 3.33 e 3.48 riguardanti le 
procedure per il riequilibrio finanziario dei comuni in difficoltà di bilancio.  
Infine, si sofferma sulla proposta 5.8 riguardante le procedure di riequilibrio finanziario pluriennale 
degli enti locali, 6.2 che esenta dal pagamento dell'IMU gli immobili inutilizzati a causa degli eventi 
calamitosi verificatisi nella regione del Veneto lo scorso inverno, e 7.5 sull'ampliamento della 
deducibilità dalla base imponibile IRAP. 
  
La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra, quindi, alcuni emendamenti all'articolo 16 volti a 
rimediare ai profili di criticità ancora presenti nella procedura per il rientro del comune di Roma 
Capitale dalla situazione di disavanzo finanziario. 
In particolare, si sofferma sulla proposta 16.24, in materia di assunzioni di personale da parte delle 
società partecipate dal comune di Roma, 16.25, finalizzata a prevenire gli episodi di assenteismo da 
parte dei dipendenti delle medesime società, 16.33, volto a garantire la congruità dei costi di 
erogazione dei servizi pubblici, allineando il comune di Roma alle altre capitali europee, e 16.73 che 
estende al comune di Roma i vincoli fissati con il Patto di stabilità interno. 
  
La senatrice BELLOT (LN-Aut)  illustra, poi, l'emendamento 17.2, riguardante il trasporto ferroviario 
nella regione del Veneto, nonché gli emendamenti 20.1 e 20.3 che sono finalizzati ad escludere 
l'applicazione delle sanzioni connesse al Patto di stabilità interno per i comuni veneti ed emiliani, 
nonché per quelli della Sardegna, colpiti dagli eventi calamitosi verificatisi nei primi mesi di 
quest'anno. 
  
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, sono dati per illustrati tutti i restanti emendamenti, 
nonché gli ordini del giorno. 
  
Il relatore per la 6a Commissione ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), anche a nome 
della relatrice  per la 5a Commissione ZANONI (PD), invita i presentatori, stante l'imminenza del 
termine di decadenza del decreto, a ritirare tutti gli emendamenti, precisando che, in caso 
contrario, il parere si intende contrario.  
  
Il sottosegretario LEGNINI esprime un parere conforme a quello del relatore, dichiarando, in ogni 
caso, la disponibilità del Governo ad affrontare le tematiche sottese a numerosi emendamenti sia in 



3 
 

sede di esame degli ordini del giorno sia in sede di esame di altri provvedimenti, come il decreto-
legge sul cosiddetto "bonus IRPEF" in via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
  
Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira gli emendamenti a propria prima 
firma 1.19, 1.55, 2.12a, 2.16, 2.22, 2.26, 2.28 e 2-bis.1. 
  
Si passa, quindi, alle votazioni.  
  
Verificata la presenza del prescritto numero legale, con separate votazioni sono respinti gli 
emendamenti da 1.1 a 2.1. 
  
La senatrice LEZZI (M5S) interviene, per dichiarazione di voto favorevole, sull'emendamento 2.2, 
esprimendo stupore per il parere contrario del Governo, visto che tale proposta rivede la clausola di 
salvaguardia contenuta nell'ultima legge di stabilità, prevedendo, invece che una diminuzione delle 
agevolazioni fiscali, maggiori risparmi attraverso la procedura di revisione della spesa. 
  
Il sottosegretario LEGNINI fa presente che tale tema potrà formare oggetto di approfondimento in 
sede di esame del già citato decreto-legge sul cosiddetto "bonus IRPEF". 
  
Alla luce di tali rassicurazioni, la senatrice LEZZI (M5S) ritira l'emendamento 2.2. 
  
In seguito, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti da 2.3 a 2.12a. 
  
La senatrice COMAROLI (LN-Aut) annuncia, poi, il ritiro dell'emendamento 2.13a. 
  
Posti distintamente in votazione, sono, quindi, respinti gli emendamenti da 2.14 a 2.20. 
  
Il senatore D'ALI' (NCD) ritira, quindi, l'emendamento 2.21. 
  
Posti distintamente in votazione, sono, quindi, respinti gli emendamenti da 2.23 a 17.3. 
  
         Il senatore D'ALI' (NCD) fa, quindi, proprio e ritira l'emendamento 17.0.1. 
  
            In seguito, le Commissioni riunite, con separate votazioni, respingono gli emendamenti da 
18.1 a X1.3. 
  
            Il presidente AZZOLLINI auspica che il Governo possa accogliere come raccomandazione gli 
ordini del giorno presentati. 
  
         Analogamente si esprime il relatore per la 6a Commissione ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, 
UPT)-PSI-MAIE). 
  
            Il sottosegretario LEGNINI accoglie, quindi, come raccomandazione tutti gli ordini del 
giorno presentati. 
  
            Si procede, quindi, alle dichiarazioni di voto sul mandato ai relatori. 
  
         Il senatore D'ALI' (NCD), nel dichiarare il voto favorevole del proprio Gruppo, invita il 
Governo a favorire una rapida approvazione, da parte della Camera dei deputati, del disegno di 
legge n. 1322, approvato dalla 5a Commissione, in sede deliberante, lo scorso 27 marzo, tenuto 
conto che esso interviene su importanti problematiche riguardanti gli enti locali, con notevole 
attinenza rispetto al decreto-legge in esame. 
  
         Il senatore SANTINI (PD), nell'associarsi pienamente alle considerazioni del senatore D'Alì 
sull'importanza di una celere approvazione, da parte della Camera dei deputati, del disegno di legge 
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n. 1322, annuncia, a nome del Gruppo, il voto favorevole sul mandato ai relatori relativo al 
provvedimento in esame. 
  
         La senatrice COMAROLI (LN-Aut) annuncia il voto contrario del proprio Gruppo, rilevando 
come il provvedimento avrebbe richiesto numerosi correttivi volti a migliorarne la portata 
normativa. 
  
         La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) dichiara il voto contrario del Gruppo di Forza Italia, 
sottolineando come il travagliato iter dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge in materia 
di enti locali abbia contribuito a mortificare il ruolo del Parlamento, rendendo ancor più opportuno e 
urgente che la Camera dei deputati approvi celermente il disegno di legge n. 1322 nato 
dall'iniziativa pressoché unanime dei Gruppi parlamentari del Senato. 
  
         Il presidente AZZOLLINI, nel far presente di aver già preso contatti con la Presidenza della 
Commissione bilancio della Camera dei deputati, al fine di una rapida approvazione del disegno di 
legge n. 1322, ringrazia le Commissioni riunite ed il Governo per il contributo offerto e ricorda il 
notevole lavoro svolto, su questo come sui precedenti provvedimenti in materia di enti locali, dalla 
relatrice Zanoni. 
  
Le Commissioni riunite conferiscono, quindi, il mandato ai relatori a riferire favorevolmente 
all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, comprensivo delle modifiche accolte dalla Camera dei 
deputati, autorizzandoli, altresì, a richiedere lo svolgimento della relazione orale.  
  
            La seduta termina alle ore 12,30. 
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)   

N. 1450 
1.1 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Al comma 1, sopprimere la lettera a).  

1.2 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «0,8 per mille» con le seguenti: «0,5 per mille».  

1.3 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «0,8 per mille» con le seguenti: «0,6 per mille».  

1.4 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a condizione che» aggiungere le seguenti: «ciò non 
comporti alcun aggravio d'imposta per gli immobili delle strutture ricettive e turistico alberghiere 
superiore allo 0,2 per cento e che».  

1.5 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a condizione che» aggiungere le seguenti: «ciò non 
comporti alcun aggravio d'imposta per gli immobili delle strutture ricettive e turistico alberghiere e 
che».  

1.6 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a condizione che» aggiungere le seguenti: «ciò non 
comporti alcun aggravio d'imposta per gli immobili ad uso sanitario e di ricerca in ambito 
sanitario».  

1.7 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a condizione che» aggiungere le seguenti: «ciò non 
comporti un aggravio d'imposta per gli immobili strumentali ad uso e che».  

1.8 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a condizione che» aggiungere le seguenti: «ciò non 
comporti un aggravio d'imposta per gli immobili strumentali ad uso produttivo superiore allo 0,2 per 
cento e che».  

1.9 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «a condizione che» aggiungere le seguenti: «ciò non 
comporti un aggravio d'imposta per gli immobili strumentali ad uso produttivo superiore allo 0,1 per 
cento e che».  

1.10 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «con riferimento all'IMU» aggiungere le seguenti: 
«effettivamente riscossa nell'anno 2013».  

1.11 
URAS 
Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere le seguenti: 
            «a-bis) il primo periodo del comma 684 è sostituito dal seguente: ''I soggetti passivi 
presentano la dichiarazione IUC entro 90 giorni dalla data di inizio del possesso o della detenzione 
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dei locali e delle aree assoggettabili al tributo, o dalla data in cui sono intervenute variazioni 
rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta''. 
            a-ter) il comma 685 è sostituito dal seguente: 
        ''685. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche 
per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 
consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti 
la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione 
delle unità immobiliari devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di 
ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente. 
        Il comune, con il regolamento del tributo, stabilisce i modelli e le modalità di presentazione 
della dichiarazione, anche differenziate con riferimento alla Tari e alla Tasi, tenendo anche conto 
delle specificità di cui ai commi 686 e 687''.».  

1.12 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, sopprimere la lettera b).  

1.13 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «è effettuato» aggiungere le seguenti: «senza alcun costo 
aggiuntivo, commissione, o altra forma di versamento agli intermediari,».  

1.14 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera b), al quarto periodo, dopo le parole: «stabilisce» aggiungere le seguenti: 
«entro il 30 Aprile».  

1.15 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera b), al quarto periodo, dopo le parole: «stabilisce» aggiungere le seguenti: 
«entro il 15 maggio 2014».  

1.16 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «, prevedendo di norma» fino alla fine del periodo. 

1.17 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera b), al quarto periodo sopprimere le parole: «di norma».  

1.18 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «e in modo anche differenziato».  

1.19 
FRAVEZZI, PALERMO 
Al comma 1, lettera b), settimo periodo, dopo le parole: ««dei dodici mesi dell'anno precedente» 
inserire le seguenti: «, salvo il caso in cui alla data del 31 maggio sia pubblicata nel sito informatico 
di cui al decreto legislativo n. 360 del 1998 la deliberazione di approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni. Ai fini di quanto previsto al periodo precedente, il comune è tenuto ad effettuare l'invio, 
esclusivamente in via telematica, della predetta deliberazione, entro il 23 maggio, mediante 
inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale».  

1.20 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «è attribuito ai comuni» aggiungere le seguenti: «ad 
esclusione dei comuni che abbiano già ottenuto negli anni 2012 o 2013 contributi statali a 
qualunque titolo finalizzati a ripianare debiti o disavanzi di gestione;».  

1.21 
COMAROLI, BELLOT 
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Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «è attribuito ai comuni» aggiungere le seguenti: «ad 
esclusione dei comuni interessati da gestioni commissariali».  

1.22 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «è attribuito ai comuni» aggiungere le seguenti: «ad 
esclusione dei comuni che non dimostrino di essere in grado di riscuotere almeno il 60 per cento del 
gettito fiscale di propria competenza».  

1.23 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera d) sostituire le parole: «625 milioni di euro» con le seguenti: «655 milioni di 
euro, da destinarsi per almeno il 10 per cento ad interventi per la sicurezza urbana». 
        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «6,844 milioni» con le seguenti: «36,844 
milioni».  

1.24 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera d) sostituire le parole: «625 milioni» con le seguenti: «655 milioni». 
        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «6,844 milioni» con le seguenti: «36,844 
milioni».  

1.25 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera d), al secondo periodo, dopo le parole: «è stabilita», aggiungere le parole: 
«inderogabilmente entro il 30 aprile 2014».  

1.26 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera d), al secondo periodo, dopo le parole: «è stabilita», aggiungere le parole: 
«entro il 15 maggio 2014».  

1.27 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, alla lettera d), è sostituita la parola: «sentita» con le parole: «d'intesa» ed aggiunto il 
seguente comma: 
            «e) In caso di mancata intesa, il contributo di cui al primo periodo viene ripartito entro il 30 
aprile 2014 tra i Comuni sulla base dei !abbisogni standard approvati dalla Commissione paritetica 
per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all'articolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42».  

1.28 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, alla lettera d), sostituire la parola: «sentita» con le parole: «d'intesa».  

1.29 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera d) sopprimere le parole da: «tenendo conto fino alla fine del periodo».  

1.30 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera d) sostituire le parole da: «tenendo conto fino alla fine del periodo» con le 
seguenti: «ed i rispettivi contributi sono trasferiti entro e non oltre il 30 aprile 2014».  

1.31 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, lettera d) aggiungere infine le seguenti parole: «e della necessità di attribuire un 
contributo maggiorato ai comuni che evidenzino un rapporto tra i dipendenti dell'ente ed il numero 
degli abitanti inferiore alla media nazionale».  

1.32 
BELLOT, COMAROLI 
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Al comma 1, alla lettera d), aggiungere infine le parole: «nonché della stima del mancato incasso, 
per ogni Comune, dell'imposta e derivante dall'abusivismo immobiliare, casi come desunto dai dati 
in possesso dell'Agenzia delle Entrate».  

 
1.33 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, alla lettera d), aggiungere infine le parole: «nonché del gettito degli immobili 
classificati in categoria catastale D, ripartito per ciascun Comune, ed incassato direttamente 
dall'erario».  

1.34 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, alla lettera d), aggiungere infine le parole: «nonché, laddove verificatesi negli ultimi 
tre anni, del mancato gettito conseguente ad imprevisti eventi calamitosi accaduti nel territorio 
comunale».  

1.35 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, lettera d) aggiungere infine le seguenti parole: «e dei criteri di virtuosità della 
gestione degli enti stessi».  

1.36 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 1-bis. 

1.37 
PUGLIA, VACCIANO, MOLINARI, BOTTICI 
Dopo il comma 1-bis, aggiungere i seguenti: 
        «1-ter. I Comuni provvedono a ridurre il pagamento della TASI e della T ARI nei confronti 
delle imprese che assumono personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato in 
soprannumero rispetto alla forza lavoro a tempo indeterminato presente alla data del 31 dicembre 
2013. A tal fine, il soprannumero è calcolato facendo la differenza tra il numero di lavoratori assunti 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, rilevato alla data del 31 dicembre di ciascun anno, 
rispetto al numerò dei lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato, in forza alla data del 
31 dicembre 2013. La predetta riduzione è pari all'addizionale comunale che ciascun dipendente 
assunto in soprannumero è tenuto a versare allo stesso Comune che applica la riduzione. La 
riduzione non da diritto ad un credito d'imposta ed è calcolata fino a concorrenza degli importi 
dovuti a titolo di TASI e TARI. 
        1-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma l-ter si provvede mediante utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-quinquies. 
        1-quinquies. All'articolo 11, comma 22, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, all'articolo 62-quater ivi richiamato, al comma 
1, le parole ''nella misura pari al 58,5 per cento del prezzo di vendita al pubblico'' sono sostituite 
dalle seguenti: ''nella misura pari al 65,5 per cento del prezzo di vendita al pubblico''».  

1.38 
PUGLIA, VACCIANO, MOLINARI, BOTTICI 
Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente: 
        «1-ter. Non sono in ogni caso dovute maggiorazioni, per applicazione di sanzioni e interessi di 
mora da parte dei contribuenti che hanno versato il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, TARES, 
di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il3l marzo 2014. 
        1-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-ter si provvede mediante utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-quinquies. 
        1-quinquies. Entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, il Ministero 
dell'economia e finanze Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato è autorizzato ad emanare, 
con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale unico, 
attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le 
attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito non 
inferiore a 70 milioni di euro a decorrere dal 2014».  
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1.39 
PERRONE 
Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente: 
        «1-ter. Per l'anno 2013, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 151 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e dall'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono 
valide le deliberazioni relative al bilancio di previsione, alla modifica delle tariffe e delle aliquote dei 
tributi e dei servizi comunali, nonché alla relativa regolamentazione, che si sono perfezionate in 
data successiva al termine stabilito per l'approvazione del bilancio di previsione».  

1.40 
URAS 
Dopo il comma 1-bis inserire il seguente: 
        «1-ter. Per l'anno 2013, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 151 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e dall'articolo 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono valide 
le deliberazioni relative al bilancio di previsione, alla modifica delle tariffe e delle aliquote dei tributi 
e dei servizi comunali, nonché alla relativa regolamentazione, che si sono perfezionate in data 
successiva al termine stabilito per l'approvazione del bilancio di previsione. 
        2. Per l'anno 2013, il termine fissato al 20 dicembre ai sensi dell'articolo 14, comma 8, primo 
periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è prorogato al 31 dicembre 2013».  

1.41 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «nel territorio», aggiungere le seguenti: «, ad eccezione di quelle 
previste dai commi 2, 3 e 4 dell'articolo 1 del medesimo decreto».  

1.42 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo le parole: «nel territorio», aggiungere le seguenti: «, ad eccezione di quelle 
previste dai commi da 2 bis a 2-quinquies dell'articolo 1 del medesimo decreto».  

1.43 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo le parole: «nel territorio», aggiungere le seguenti: «, ad eccezione di quelle 
previste dai commi 5, 5-bis, 5-ter dell'articolo 1 del medesimo decreto».  

1.44 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «nel territorio», aggiungere le seguenti: «, ad eccezione di quelle 
previste dal comma 10 dell'articolo 1 del medesimo decreto».  

1.45 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo le parole: «nel territorio», aggiungere le seguenti: «, ad eccezione di quelle 
previste dal comma 5 dell'articolo 2 del medesimo decreto».   

1.46 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 3 
del medesimo decreto».  

1.47 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 3, 
comma 1, lettera b) del medesimo decreto».  

1.48 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 3, 
comma 1, lettera c) del medesimo decreto».  

1.49 
COMAROLI, BELLOT 
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Al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dai commi 4 e 
5 dell'articolo 2 del medesimo decreto».  

1.50 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 3, 
comma 6 del medesimo decreto».  

1.51 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «nel territorio,» aggiungere le seguenti: «, ad eccezione di quelle 
previste dal comma 8 dell'articolo 2 del medesimo decreto».  

1.52 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 
4».  

1.53 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 4, 
comma 1».  

1.54 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 4, 
commi 2 e 3».  

1.55 
FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA 
Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «non custoditi» inserire le seguenti: «stabilmente pr 
l'intero arco dell'anno». 
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione pari a 4 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

1.56 
URAS 
Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ed all'articolo 16, lettera 
a) della legge n. 222 del 1985, sopprimere le parole: '', all'educazione cristiana''; ed all'articolo 
149, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sopprimere le parole: 
''agli enti ecclesiastici riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili ed''».  

1.57 
VACCIANO, MOLINARI 
Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «In ogni caso, ai fini dell'esenzione dal tributo 
per i servizi indivisibili (TASI), l'esenzione disposta dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, non si applica alle fondazioni bancarie di cui al decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153».  

1.58 
URAS 
Al comma 4 sostituire le parole: «tutti i tributi locali» con le seguenti: «tutti i tributi comunali».  

1.59 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, primo periodo, sostituire la parola: «locali» con la seguente: «comunali».  

1.60 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la» con le seguenti: «d'intesa con la».  
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1.61 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «4-bis. All'articolo 13, comma 7, primo periodo, del decreto-Iegge 6 dicembre 2012, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: ''nonché per gli immobili locati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 
dicembre 1998, n. 431''». 
        Conseguentemente, all'articolo 1, comma 137, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, il 
secondo periodo è soppresso. 

1.0.1 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Ripristino della deduzione Irpef del 15 per cento 

per i redditi da locazione) 
        1. All'articolo 37, comma 4-bis, del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''5 per cento'' sono 
sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''». 
        Conseguentemente, all'articolo 1, comma 137, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, il 
secondo periodo è soppresso. 

1.0.2 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Esenzione da ogni imposta per gli accordi di riduzione 

dei canoni di locazione) 
        1. In caso di accordo fra le parti finalizzato alla riduzione del canone relativo a un contratto di 
locazione, la relativa registrazione è esente dalle imposte di registro e di bollo». 
        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 

1.0.3 
CIAMPOLILLO 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Disposizioni in materia di tassa di concessione governativa) 

        1. L'articolo 21 della tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 641, come da ultimo sostituita dalla tariffa di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303, del 30 dicembre 1995, e successive 
modificazioni, concernente la tassa di concessione governativa per l'impiego di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione è abrogato. 
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutato nel limite massimo di 400 milioni 
di euro per il 2014 e 800 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dal comma 3. 
        3. Entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, il Ministero 
dell'economia e finanze – Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato – è autorizzato ad 
emanare, con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale 
unico, attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del 
compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di conseguire un 
maggior gettito non inferiore a 400 milioni di euro per il 2014 e a 800 milioni di euro a decorrere 
dal 2015».  

1.0.4 
CIAMPOLILLO 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Disposizioni in materia di tassa di concessione governativa) 

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2014, n. 50, il comma 4 è abrogato».  
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1.0.5 
BITONCI, COMAROLI, BELLOT 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. L'aliquota base della IUC di cui al comma 639 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 è raddoppiata per gli immobili privi di dichiarazioni di accatastamento. La disposizione opera 
a decorrere dall'esercizio finanziario nel quale viene riconosciuto il mancato accatastamento da 
parte degli organi comunali preposti, ovvero dell'Agenzia del territorio degli immobili. 
        2. La disposizione di cui al comma precedente opera per un numero di esercizi finanziari 
definito dal Comune con apposita deliberazione di Consiglio. Il maggior gettito derivante dalla 
disposizione di cui alla lettera precedente è assicurato interamente al Comune ove si trova 
l'immobile non censito, ed è utilizzato prioritariamente dall'ente per rimodulare l'imposizione fiscale 
immobiliare a carico: 
            a. della unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata; 
            b. della unità immobiliare ove risiedono disabili non autosufficlenti o, in alternativa nuclei 
familiari di cui facciano parte gli stessi disabili, purché con ISEE non superiore a 20.000 euro annui; 
            c. degli immobili strumentali. 
        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 integrano quanto previsto dall'articolo 2, comma 12, 
del decreto legislativo 14 Marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni».  

2.1 
GIROTTO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, BERTOROTTA 
Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: 
            «a.1) al comma 139, lettera d), n. 3), capoverso 2, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
        1) dopo le parole: ''etichetta energetica'' sono inserite le seguenti: ''e per le schermature 
solari esterne regolablli (mobili) o assimilablli''; 
        2) è soppresso l'ultimo periodo». 
        Conseguentemente, dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente: 
        «1-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione della lettera a.1) del comma 1, 
valutati in 13 milioni di euro per il 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per Interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n.282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307».  

2.2 
LEZZI 
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti: 
            «a-bis) al comma 427, al primo periodo, sostituire le parole: ''a 1.372,8 milioni di euro per 
l'anno 2015, a 1.874,7 milioni di euro per gli anni 2016 e 2017 e a 1.186,7 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2018.'' con le seguenti: ''a 3.372,8 milioni di euro per l'anno 2015, a 8.874,7 
milioni di euro per l'anno 2016, a 11.874,7 milioni di euro per l'anno 2017 e a 1.186,7 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2018.''; 
            a-ter) il comma 430 è abrogato;».  

2.3 
SUSTA 
Al comma 1, lettera a-bis), capoverso comma 568-bis, lettera a), sopprimere le parole: «ad 
eccezione dell'imposta sul valore aggiunto».  

2.4 
PUGLIA 
Al comma 1, lettera a-bis), capoverso 568-bis, lettera a), dopo il quarto periodo aggiungere il 
seguente: «La predetta disposizione non si applica nei confronti del personale dirigente fino al 
limite di uno ogni duecentocinquanta dipendenti; nel caso di più dirigenti si applicano i criteri di 
priorità di cui all'articolo 5, comma 1, della legge luglio 1991, n.  223 e successive modificazioni».  

2.5 
STEFANI, BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, dopo la lettera a-bis), aggiungere la seguente: 
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            «a-ter) al comma 50, dopo le parole: ''residenziale pubblica'', aggiungere le parole: ''e per 
quelli locati per un periodo inferiore a quattro settimane''».  

 
 
2.6 
STEFANI, COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, dopo la lettera a-bis), aggiungere la seguente: 
            «a-ter) comma 50, dopo le parole: ''residenziale pubblica'', aggiungere le parole ''e per 
quelli situati in località Turistiche''».  

2.7 
CHIAVAROLI 
Al comma 1, sopprimere la lettera b).  

2.8 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 sopprimere la lettera b).  

2.9 
CHIAVAROLI 
Al primo comma, sostituire la lettera b) con la seguente: 
            «b) al comma 569 dopo le parole: ''quattro mesi'', sono aggiunte le seguenti: ''per le 
società per azioni che producono soltanto beni di consumo interamente destinati al mercato in 
regime di concorrenza e di dodici mesi per tutte le altre''.».  

2.10 
CHIAVAROLI 
Al primo comma, lettera b), sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «sei mesi».  

2.11 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 lettera b) sostituire la parola: «dodici», con la seguente: «sei».  

2.12 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 lettera b) sostituire la parola: «dodici», con la seguente: «otto».  

2.13 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «dodici mesi», aggiungere le parole: «in modo 
inderogabile».  

2.11a 
MILO, PERRONE 
Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
            «b-bis) al comma 618 le parole: ''31 ottobre 2013'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 
dicembre 2013»; 
        Conseguentemente, dopo la lettera d) aggiungere la seguente: 
            «d.1) al comma 624 le parole: ''31 ottobre 2013'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 
dicembre 2013''».  

2.12a 
FRAVEZZI, PALERMO 
Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 
            «b-bis.) al comma 618, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''nonché degli 
interessi per il ritardato pagamento di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n.43, e successive modificazioni''».  

2.13a 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo la lettera b) è inserita la seguente: 
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            «b-bis) dopo il comma 580 inserire il seguente: 
        «580-bis. Per l'anno 2014 la quota aggiuntiva di compartecipazione all'IVA, di cui all'articolo 
2-ter, comma 6 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, è maggiorata di ulteriori 10 milioni di 
euro. Alla relativa copertura per il medesimo anno si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
e dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».  

2.14 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 sopprimere le lettere c) e d).  

2.15 
MILO, PERRONE 
Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente: 
            «c) il comma 620 è sostituito dal seguente: 
        ''620. Entro il31 maggio 2014 l'Agente della riscossione notifica ai debitori i carichi di cui al 
comma 618. Entro il 30 giugno 2014 i debitori che intendono aderire alla definizione prevista dal 
comma 618 versano il dieci per cento delle somme dovute ai sensi del medesimo comma La somma 
rimanente può essere rateizzata in settantadue rate''».  

2.16 
FRAVEZZI, PALERMO 
Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente: 
            «d-bis) il comma 624 è sostituito dal seguente: 
        ''624. Le disposizioni di cui ai commi da 618 a 623 si applicano anche nel caso in cui il debito 
tributario derivi da ingiunzione fiscale e agli avvisi esecutivi emessi dalle agenzie fiscali e affidati in 
riscossione fino al 31 ottobre 2013''».  

2.17 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, alla lettera d-bis, dopo le parole: «da sancire», aggiungere le parole: «entro il 31 
ottobre 2014».  

2.18 
LUIGI MARINO, DI BIAGIO 
Al comma 1, sopprimere la lettera e).  

2.19 
COMAROLI, BELLOT, ARRIGONI 
Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: 
            «e) al comma 649, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
        ''Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il 
comune disciplina con proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali 
alle quantità di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, 
direttamente o tramite soggetti autorizzati. 
        Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di rifiuti speciali non assimilati, 
in assenza di convenzione con il comune o con l'ente gestore del servizio, si applicano le sanzioni di 
cui all'articolo 256, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152''».  

2.20 
URAS 
Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: 
            «e) il comma 661 è soppresso».  

2.21 
D'ALÌ 
Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: 
            «e) al comma 649 l'ultimo periodo è soppresso». 
        Conseguentemente sopprimere la lettera e-quater).  

2.22 
FRAVEZZI 
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Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole da: «Con il medesimo regolamento» fino a: «divieto di 
assimilazione».  

2.23 
URAS 
Al comma 1, lettera f) sopprimere le parole: «o la detenzione», conseguentemente dopo la stessa 
lettera aggiungere le seguenti: 
            «f-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente: ''671. La TASI è dovuta da chiunque 
possiede a qualsiasi titolo, le unità immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di 
possessori essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria''; 
            f-ter) il comma 673 è soppresso; 
            f-quater) il comma 681 è soppresso».  

2.24 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Al comma 1, sopprimere la lettera g). 
        Conseguentemente, aggiungere in fine il seguente comma: 
        «1-ter. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
dall'articolo l, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle 
amministrazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria in 
rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le 
dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, 
relative alla categoria interventi e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun 
Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte capitale e agli oneri 
comuni di parte corrente, sono ridotte in via permanente a decorrere dall'anno 2014, in misura tale 
da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 50 milioni di euro. I 
Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall'anno 
2014, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla 
legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno, a decorrere dal 2014, verifica gli effetti 
finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al presente comma, 
ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito della verifica, gli 
interventi correttivi di cui al presente comma, predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi sono 
inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le 
proposte di cui presente comma non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di 
indebitamento netto, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e con 
il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, 
iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, 
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero 
interessato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma, 
nonché tutte le modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l'effettivo 
raggiungi mento degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma».  

2.25 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 sopprimere la lettera g). 

2.26 
FRAVEZZI, PALERMO 
Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente: 
        «g-bis) al comma 671, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''fu caso di pluralità di 
possessori dei quali alcuni risultino anche occupanti, e quindi l'immobile risulti utilizzato quale 
abitazione principale come definita ai fini dell'imposta municipale propria, soggetti passivi dell'unica 
obbligazione tributaria saranno solo gli occupanti. Negli ulteriori casi, in caso di pluralità di 
possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione 
tributaria''».  

2.27 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 sopprimere la lettera h).  



16 
 

2.28 
FRAVEZZI, PALERMO 
Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente: 
            «h-bis) al comma 681, il secondo e il terzo periodo sono così sostituiti: ''L'occupante è 
assoggettato alla TASI nella misura, stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30 
per cento dell'ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando l'aliquota di cui ai commi 
676 e 677. La restante parte è dovuta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare, che 
provvede al pagamento dell'intera imposta con diritto di rivalsa sull'occupante per la quota da 
questi dovuta''».  

2.29 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente: 
            «h-bis) i commi 717 e 718 sono abrogati.» 
        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 1, comma 137, legge 27 dicembre 1996, n. 296. 

2.30 
URAS 
Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere le seguenti: 
            «h-bis) al comma 659, primo periodo, le parole: ''può prevedere'' sono sostituite dalla 
parola: ''prevede''; 
            h-ter) al comma 679, primo periodo, le parole: ''può prevedere'' sono sostituite dalla 
parola: ''prevede''».  

2.31 
URAS 
Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente: 
            «h-bis) al comma 380-ter, lettera a), il quarto periodo è soppresso».  

2.32 
URAS 
Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente: 
            «h-bis) il comma 691 è sostituito dai seguenti: 
        ''691. In considerazione delle finalità della TARI in ordine al finanziamento degli oneri 
derivanti dal servizio di gestione dei rifiuti, i comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, affidare le attività di gestione della riscossione della TARI o della tariffa 
di cui al comma 468, eventualmente comprensive dell'accertamento, ai soggetti ai quali è affidato il 
servizio di gestione dei rifiuti. 
        691-bis. La gestione dell'accertamento e della riscossione della me, anche nel caso di 
adozione della tariffa di cui al comma 668 e ferma restando la facoltà di cui al comma 691, può 
essere affidata, anche disgiuntamente, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta 
affidato il servizio di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 
all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, ovvero della tassa smaltimento rifiuti nei casi di adozione della facoltà di 
cui al comma 4-quater, ultimo periodo, dell'articolo 5 del dI n. 102 del 2013. L'affidamento può 
proseguire fino alla scadenza del contratto in essere, previa eventuale rinegoziazione dei servizi resi 
e delle condizioni economiche e può riguardare anche disgiuntamente le componenti TARI e 
TASI''».  

2.33 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 aggiungere la seguente lettera: 
            «i) al comma 530 le lettere b) e b-bis) sono sostituite dalla seguente: 
            ''b) entro il 31 dicembre 2014, con riguardo a tutte le altre funzioni fondamentali, previste 
dal comma 27''».  

2.34 
ARRIGONI, BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 
            «i) le agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 737 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
trovano applicazione nei confronti anche degli atti e delle operazioni posti in essere in favore delle 
pubbliche amministrazioni in seguito allo scioglimento di società o di altri enti partecipati».  
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2.35 
ARRIGONI, BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 
            «i) gli atti e le operazioni posti in essere in favore delle pubbliche amministrazioni in 
seguito allo scioglimento della società in adempimento delle disposizioni di legge abrogate 
dall'articolo 1, commi 561 e 562 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono esenti da imposizione 
fiscale, fatta salva l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, e assoggettati in misura fissa alle 
imp ste di registro, ipotecarie e catastali».  

2.36 
CIAMPOLILLO 
Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «1-bis.1. All'articolo 9, comma 1, della legge 11 marzo 2014, n. 23, la lettera i) è abrogata».  

2.37 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. La TASI relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del 
reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni e ai fini dell'imposta 
regionale sulle attività produttive nella misura del 50 per cento per il periodo d'imposta in corso ai 
31 Dicembre 2014. 
        All'onere derivante dalla presente disposizione, e fino all'importo massimo di 200 milioni di 
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente 
iscritte, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 
196 del 2009, nel programma «Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio» della 
missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze».  

2.0.1 
LUIGI MARINO, DI BIAGIO 
Dopo l'articolo 2 inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 
        Alla Legge di stabilità 2014, approvata con la Legge 27 dicembre 2013 n. 147, sono apportate 
le seguenti modifiche: 
            a) al comma 641, dopo le parole: «detenute o occupate in via esclusiva» sono aggiunte le 
seguenti: ''Non sono assimilabili agli urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive e di 
lavorazione, comprese le superfici dei magazzini e depositi, anche scoperti e aree logistiche 
adiacenti, di materie prime, di prodotti grezzi, semilavorati e finiti. All'interno delle predette attività, 
rimangono assoggettate alla TARI le superfici degli uffici, dei locali mensa o simili e degli altri locali 
al servizio dei lavoratori, quali spogliatoi e servizi igienici. Non sono altresì assimilabili agli urbani i 
rifiuti che si formano presso le superfici degli impianti che svolgono attività di stoccaggio, 
trattamento, recupero e smaltimento di rifiuti prodotti da terzi, enti o imprese, ivi comprese le 
superfici dei centri di raccolta di veicoli fuori uso. Le disposizioni dell'ultimo periodo del comma 
precedente si applicano anche agli impianti del presente comma''. 
            b) Al comma 658 dopo le parole: ''riferibile alle utenze domestiche'' sono aggiunte le 
seguenti: ''e non domestiche''. 
            c) Al comma 660 le parole: ''può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di 
spesa che non possono eccedere il limite del sette per cento del costo complessivo del servizio. In 
questo caso, la copertura'' sono soppresse. 
            d) Il comma 667 è sostituito dal seguente: 
        ''667. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con 
regolamento da emanarsi entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi 
dell'articolo 17, comma l, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 
        Il regolamento è emanato nel rispetto dei seguenti principi: 
            a) il costo fisso del servizio di gestione previsto dal piano finanziario del Comune deve 
riflettere criteri oggettivi e trasparenti da individuare sulla base di parametri dimensionali e 
territoriali dei comuni e in relazione ad intervalli ragionevoli di incidenza (costi standard) 
determinati dalla Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF) 
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istituita presso il Ministero dell'economia e delle finanze. In assenza e/o nelle more di tale 
determinazione, i costi fissi dovranno rispettare criteri di contabilità analitica, per centri di costo. 
            b) La ripartizione dei costi dovrà avvenire sulla base della stima della produzione dei rifiuti 
a carico delle utenze domestiche, utilizzando coefficienti che ciascun comune dovrà determinare a 
seguito di attività di misurazione puntuale della produzione di rifiuti. La produzione complessiva 
delle utenze domestiche dovrà essere calcolata come prodotto tra il numero di famiglie residenti sul 
Comune, distinte per numero di componenti, e il coefficiente di produzione media, espresso in 
kg/giorno. La produzione delle utenze non domestiche sarà calcolata per differenza. In assenza di 
queste misurazioni, ci si riferirà al dato della produzione media pro capite come risulta dai dati MUD 
(nettata dei rifiuti di imballaggio conferiti in raccolta differenziata). 
            c) La percentuale del costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, è 
fissata tenendo conto della produzione effettiva di rifiuto di ciascuna categoria da determinarsi sulla 
base di campagne specifiche di pesatura. In assenza di misurazioni periodiche, la percentuale del 
costo allocata a ciascuna categoria di utenza, domestica e non, dovrà tener conto della produzione 
presunta di rifiuto di ciascuna categoria di utenza, determinata sulla base di coefficienti di 
producibilità e delle superfici iscritte al ruolo. 
            d) il comune, con proprio regolamento, può prevedere riduzioni tariffarie, nella misura 
massima del cinquanta per cento, nel caso di abitazioni o locali tenuti a disposizione per uso 
stagionale od altro uso limitato e discontinuo; aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti (es. 
concessionari/mobilifici); tipologie di attività che per loro natura dimostrino di produrre 
principalmente rifiuto differenziato. Nella modulazione della tariffa si tiene conto della qualità del 
rifiuto prodotto da ciascuna categoria di attività, assicurando riduzioni per la raccolta differenziata 
crescenti all'aumentare della quota di rifiuto differenziabile. I coefficienti di riduzione sono stabiliti 
annualmente dal comune nella delibera di approvazione delle aliquote in funzione degli obiettivi di 
raccolta differenziata, eventualmente distinta per tipologia di rifiuto, fissati nella medesima 
delibera. Le riduzioni sono concesse sulla base dell'effettivo conferimento e sono pertanto applicate 
sulle aliquote dell'anno successivo. Il Comune può altresì prevedere sconti o agevolazioni, da 
riconoscere agli utenti che conferiscano i rifiuti presso gli eco centri. Alla tariffa è applicato un 
coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di 
aver avviato al recupero. 
            e) Il comma 668 è sostituito dal seguente: 
        ''668. Nelle more dell'emanazione del regolamento di cui al comma precedente, il Comune 
continua ad applicare il medesimo tributo relativo alla gestione dei rifiuti urbani utilizzato nel 
2013''».  

2-bis.1 
FRAVEZZI, PALERMO 
Aggiungere in fine i seguenti commi: 
        «1-bis. Al comma 169 dell'articolo l della legge 27 dicembre 2006, n.  296, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
            a) al primo periodo, le parole: ''e le aliquote'' sono sostituite dalle seguenti: '', le aliquote e 
le detrazioni''; 
            b) alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: ''In caso di modificazioni delle 
aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei tributi deliberate entro i termini di cui al primo periodo, 
ma successivamente all'avvenuta deliberazione del bilancio di previsione, il comune adotta 
contestualmente la variazione del bilancio stesso''. 
        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano a decorrere dall'esercizio finanziario 
2013».  

2-bis.0.1 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-ter 
(Istituzione di una tassa sui servizi) 

        1. È istituito, a decorrere dal 2015, un tributo sui servizi suddiviso nell'ambito, 
rispettivamente, degli utilizzatori e dei proprietari, sulla base di parametri di riferimento stabiliti 
dalla legge nazionale e la cui incidenza nella ripartizione del tributo e base imponibile saranno 
determinate con regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1996, n. 447».  

3.1 



19 
 

BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere l'articolo. 

3.2 
CAMPANELLA 
Sopprimere l'articolo. 

 
 
3.3 
CAMPANELLA 
Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 
        «Art. 3. – 1. Le disposizioni in esame, concernenti le procedure di riequilibrio finanziario e di 
dissesto degli enti locali, non determinano effetti finanziari, in quanto di mera natura 
ordinamentale».  

3.4 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 1. 

3.5 
CAMPANELLA 
Sopprimere il comma 1. 

3.6 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 sopprimere la parole da: «e, nel caso» fino a: «relativa decisione».  

3.7 
BERTOROTTA 
Sopprimere il comma 2. 

3.8 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 2. 

3.9 
CAMPANELLA 
Sopprimere il comma 2. 

3.10 
CAMPANELLA 
Sostituire il comma 2 con il seguente: 
        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma 573 è inserito il 
seguente: 
        «573-bis. Per l'esercizio 2014, agli enti locali che abbiano presentato, nel 2013, i piani di 
riequilibrio finanziario previsti dall'articolo 243-bis del Testo Unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000 n. 267, per i quali sia intervenuta una deliberazione di diniego da parte della 
competente Sezione regionale della Corte dei Conti, è data facoltà di riproporre un nuovo piano di 
riequilibrio, previa deliberazione consiliare, entro il termine perentorio di quaranta giorni dalla 
comunicazione del diniego. Tale facoltà è subordinata all'avvenuto conseguimento di un 
miglioramento, inteso sia come aumento dell'avanzo di amministrazione che come diminuzione del 
disavanzo di amministrazione, registrato nell'ultimo rendiconto approvato. Nelle more del termine 
previsto per presentazione del nuovo piano di riequilibrio, e sino alla conclusione della relativa 
procedura, non si applica l'articolo 243-quater, comma 7, del predetto Testo Unico».  

3.11 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, capoverso 573, al primo periodo, prima delle parole: «possono», aggiungere la parola: 
«non».  

3.12 
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CAMPANELLA 
Al comma 2, capoverso 573, primo periodo, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le 
seguenti: «trenta giorni». 
        Conseguentemente, al medesimo capo verso, secondo periodo, sostituire le parole: 
«centoventi giorni», con le seguenti: «trenta giorni».  

 
 
 
 
3.13 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 sostituire le parole: «centoventi giorni», con le seguenti: «trenta giorni».  

3.14 
CAMPANELLA 
Al comma 2, capoverso 573, primo periodo, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le 
seguenti: «quaranta giorni». 
        Conseguentemente, al medesimo capo verso, secondo periodo, sostituire le parole: 
«centoventi giorni con le seguenti: quaranta giorni».  

3.15 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 sostituire le parole: «centoventi giorni», con le seguenti: «quaranta giorni».  

3.16 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 capoverso 573, sostituire le parole: «di centoventi giorni dalla data in entrata in vigore 
dalla presente disposizione», con le parole: «del 30 aprile 2014».  

3.17 
CAMPANELLA 
Al comma 2, capoverso 573, primo periodo, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le 
seguenti: «sessanta giorni». 
        Conseguentemente, al medesimo capoverso, secondo periodo, sostituire le parole: 
«centoventi giorni», con le seguenti: «sessanta giorni».  

3.18 
COMAROLI, BELLOT 
All'articolo 3, al comma 2, capoverso 573, sostituire la parola: «centoventi», con la parola: 
«sessanta».  

3.19 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, capoverso 573, sostituire le parole: «nell'ultimo rendiconto approvato», con le parole: 
«negli ultimi tre rendiconti approvati».  

3.20 
CAMPANELLA 
Al comma 2, sostituire il capoverso 573-bis con il seguente: 
        «573-bis. Per l'esercizio 2014, su richiesta degli enti locali, che abbiano presentato nel 2013 i 
piani di riequilibrio finanziario previsti dall'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i quali sia intervenuta una deliberazione di diniego da parte 
della competente Sezione regionale della Corte dei conti, la medesima può riesaminare un nuovo 
piano di riequilibrio rafforzato, da presentare entro novanta giorni dal diniego, giustificato da un 
miglioramento dell'avanzo di amministrazione, ovvero una riduzione del disavanzo, registrati 
nell'ultimo rendiconto approvato, che lo medesima Sezione ritenga idonei per l'accesso alla 
procedura di riequilibrio finanziario. Nelle more del riesame della Sezione regionale della Corte dei 
conti, la Corte dei conti provvede all'adozione delle misure correttive di cui al comma 6 dell'articolo 
243-bis.».  

3.21 
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COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, capoverso 573-bis, al secondo periodo, prima della parola: «subordinata» aggiungere 
le parole: «obbligatoriamente».  

3.22 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, capoverso 573-bis, al secondo periodo, sostituire le parole: «inteso sia» con le parole: 
«inteso» e le parole: «che come» con le parole: «e contemporanea».  

 
 
3.23 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «disavanzo di amministrazione» aggiungere le seguenti: «nonché un 
aumento delle percentuali di riscossione dei tributi propri».  

3.24 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo le parole: «disavanzo di amministrazione» aggiungere le seguenti: «nonché una 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie dell'ente».  

3.25 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, capoverso 573-bis, dopo le parole: «disavanzo di amministrazione» aggiungere le 
seguenti: «nonché una razionalizzazione delle spese».  

3.26 
CAMPANELLA 
Al comma 2, capoverso 573-bis, secondo periodo, dopo le parole: «disavanzo di amministrazione» 
aggiungere le seguenti: «nonché una diminuzione della spesa per il personale».  

3.27 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «disavanzo di amministrazione» aggiungere le seguenti: «nonché una 
diminuzione della spesa per il personale».  

3.28 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, capoverso 573-bis, dopo le parole: «disavanzo di amministrazione», aggiungere le 
parole: «nonché come rispetto dei limiti all'incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente, 
di cui all'articolo 76 del decreto-legge n. 112/2008 e successive modificazioni».  

3.29 
CAMPANELLA 
Al comma 2, capoverso 573-bis, secondo periodo, sostituire le parole: «nell'ultimo rendiconto 
approvato» con le seguenti: «negli ultimi tre rendiconti approvati».  

3.30 
CAMPANELLA 
Al comma 2, capoverso 573-bis, sopprimere il terzo periodo. 

3.31 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, sopprimere il capoverso 573-ter. 

3.32 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, capoverso 573-ter, sopprimere le parole da: «Nelle more del termine fino alla fine del 
periodo».  

3.33 
BELLOT, COMAROLI 
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Sopprimere il comma 3. 

3.34 
CAMPANELLA 
Sopprimere il comma 3. 

3.35 
URAS 
Al comma 3, sostituire la lettera a) con la seguente: 
            «a) al comma 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''La Predetta procedura non può 
essere iniziata fino a che il Prefetto non abbia proceduto a notificare a tutti i cOnsiglieri il 
provvedimento di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6. settembre 2011, n. 149''».  

3.36 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 3, sostituire le parole: «sia decorso li termine assegnato dal Prefetto, con lettera 
notificata a singoli consiglieri, per lo deliberazione del dissesto» con le seguenti: «la sezione 
regionale della Corte dei Conti abbia già proweduto, a decorrere dalla data dell'entrata in vigore 
della presente disposizione, ad assegnare un termine per l'adozione delle misure correttive» e 
sopprimere dalle parole: «di cui all'articolo 6, comma 2,» fino alla fine del periodo. 

3.37 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 3, sopprimere la lettera b).  

3.38 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 4. 

3.39 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, sostituire la parola: «20.000» con la seguente: «4.000.000».  

3.40 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4 sostituire le parole: «20.000 abitanti» con le seguenti: «100.000 abitanti».  

3.41 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4 sostituire le parole: «20.000 abitanti» con le seguenti: «60.000 abitanti».  

3.42 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4 sostituire le parole: «di almeno il 20» per cento con le seguenti: «di almeno il 70 per 
cento».  

3.43 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, primo periodo, sostituire la parola: «significativamente» con la seguente: 
«esclusivamente».  

3.44 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, primo periodo, dopo la parola: «significativamente», aggiungere le seguenti: «così 
come comprovato dalla competente sezione regionale della Corte dei Conti».  

3.45 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4 dopo le parole: «dei costi dei servizi» aggiungere le seguenti: «e dei costi di 
funzionamento dell'amministrazione».  

3.46 
BELLOT, COMAROLI 
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Al comma 4 dopo le parole: «dei costi dei servizi», aggiungere le seguenti: «anche di personale».  

3.47 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4 dopo le parole: «dalla razionalizzazione», aggiungere le seguenti: «e dismissione».  

3.48 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, dopo le parole: «costi Incidono», aggiungere le parole: «,per una percentuale non 
inferiore al 60%».  

3.49 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, sopprimere le parole: «entro l'esercizio in cui si completa la riorganizzazione dei 
servizi comunali e la razionalizzazione di tutti gli organismi partecipati», e sostituire le parole: «tre 
anni», con le parole: «entro inderogabilmente un anno».  

3.50 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4 dopo le parole: «organismi partecipati», aggiungere le seguenti: «nonché delle relative 
spese di personale».  

3.51 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4 sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «diciotto mesi».  

3.52 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4 sostituire le parole: «tre anni», con le seguenti: «due anni».  

3.53 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, sostituire le parole: «Fino al raggiungimento dell'equilibrio», con le parole: «Per un 
periodo minimo di cinque esercizi a decorrere dal raggiungimento dell'equilibrio».  

3.54 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, dopo le parole: «Fino al raggiungimento dell'equilibrio», aggiungere le parole: «e per i 
tre esercizi consecutivi».  

3.55 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, sostituire le parole: «trasmette», con le parole: «espone dettagliatamente», ed 
aggiungere, dopo le parole: «Ministero dell'Interno», le parole: «nonché alle competenti 
Commissioni Parlamentari».  

3.56 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, sostituire le parole: «entro 30 giorni», con le parole: «entro 15 giorni».  

3.57 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, aggiungere infine il seguente periodo: «La medesima relazione di cui al comma 
precedente, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun esercizio, viene altresì esposta alle 
competenti Commissioni Parlamentari».  

3.58 
URAS 
Dopo il comma 4-bis aggiungere il seguente: 
        «4-ter. Per Un importo pari ai debiti fuori bilancio riconosciuti o che presentavano i requisiti 
per il riconoscimento alla data del 31 dicembre 2013, l'ente locale è autorizzato ad anticipare per 
pari importo ai creditori le somme dovute, garantendo la copertura di dette anticipazioni in un 
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periodo non superiore ai 10 anni, in deroga all'articolo 194 comma 2 del decreto legislativo 267 del 
2000».  

4.1 
LEZZI, CAPPELLETTI, BERTOROTTA, MANGILI, BULGARELLI 
Al comma 1, sostituire il primo e il secondo periodo con i seguenti: «Le regioni, ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono autorizzate a 
realizzare progetti sperimentali per la predisposizione del ''Piano triennale di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa 2014-2016'' finalizzati alla riduzione dei costi sostenuti per le spese di 
funzionamento, anche a seguito dei processi di riorganizzazione delle strutture regionali. Il Piano 
triennale previsto dai progetti sperimentali deve: a) indicare le concrete misure di razionalizzazione 
finalizzate all'eliminazione degli sprechi e delle inefficienze; b) intervenire, prioritariamente, sui 
processi di informatizzazione, digitalizzazione e semplificazione delle procedure amministrative con 
conseguente abbattimento dei relativi costi, in applicazione di quanto disposto dall'articolo 15 del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni; c) specificare la 
spesa storica, sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate, nonché i 
correlati obiettivi finanziari di risparmio; d) attestare la natura strutturale e permanente delle 
economie aggiuntive, rispetto a quelle previste dalla normativa vigente ai fini del miglioramento dei 
saldi di finanza pubblica». 
        Conseguentemente, al medesimo comma 1, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: 
«Nel caso in cui le Amministrazioni non abbiano rispettato i vincoli ed i limiti finanziari posti dalla 
contrattazione collettiva integrativa, i risparmi di spesa di cui al presente comma devono essere 
destinati prioritariamente al graduale recupero delle somme indebitamente erogate secondo le 
modalità e i tempi previsti dai piani di rientro».  

4.2 
LEZZI, CAPPELLETTI, BULGARELLI, BERTOROTTA, MANGILI 
Al comma 1, sopprimere il primo periodo, nonché, al secondo periodo, sostituire le parole: «Nei 
predetti casi, le regioni adottano» con le seguenti: «Le regioni e gli enti locali che non abbiamo 
rispettato i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa adottano». 
        Conseguentemente, al medesimo comma 1, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «I 
risparmi di spesa di cui al presente comma devono essere destinati prioritariamente al graduale 
recupero delle somme indebitamente erogate secondo le modalità e i tempi previsti dai piani di 
rientro».  

4.3 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 dopo le parole: «enti locali trasmettono» aggiungere le seguenti: «entro il 30 aprile 
2014».  

4.4 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 dopo le parole: «enti locali trasmettono» aggiungere le seguenti: «entro il 30 aprile di 
ciascun anno».  

5.1 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo le parole: «degli enti locali» aggiungere le seguenti: «in materia di edilizia scolastica».  

5.2 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo le parole: «degli enti locali» aggiungere le seguenti: «in materia di sicurezza urbana».  

5.3 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo le parole: «degli enti locali» aggiungere le seguenti: «per la messa in sicurezza del territorio e 
la prevenzione del rischio idrogeologico».  

5.4 
COMAROLI, BELLOT 
Sostituire le parole: «per gli anni 2014 e 2015» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2014».  
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5.5 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, dopo le parole: «i medesimi enti», aggiungere le parole: «purché negli ultimi 5 esercizi 
abbiano rispettato i vincoli del Patto di Stabilità Interno».  

5.6 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «2. Sono esclusi dalle disposizioni di cui al comma 1 gli enti di cui all'articolo 3 del presente 
decreto».  

5.7 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «2. Sono esclusi dalle disposizioni di cui al comma 1 gli enti i cui consigli comunali, negli ultimi 
10 anni, sono stati sciolti per ragioni di cui all'articolo 143 del Testo Unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267».  

5.8 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «2. Sono esclusi dalle disposizioni di cui al comma 1 gli enti che, a decorrere dal 1º novembre 
2012, hanno aderito, ai sensi degli articoli 243-bis, 243-ter e 243-quater del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a procedure di riequilibrio finanziario pluriennale».  

5.9 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli enti sciolti, negli ultimi 10 anni, in 
conseguenza delle disposizioni di cui all'articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267».  

5.10 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli enti, definiti negli ultimi 3 esercizi, 
ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, strutturalmente deficitari,».  

5.11 
BISINELLA, COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 1, è infine aggiunto il seguente comma: 
        «2. All'articolo 9, comma 28, del decreto legislativo n. 78/2010 convertito in legge n. 
122/2010 nel testo modificato all'articolo 4 comma 102 lettera b) della legge n. 183/2011 e 
dall'articolo 4-ter comma 12 del decreto legislativo n.16/2012 convertito in legge n. 44/2012, il 
terzo periodo è sostituito dal seguente: ''A decorrere dall'anno 2014 gli enti locali possono superare 
il predetto limite per le assunzioni a tempo determinato necessarie a garantire l'esercizio delle 
funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica – ivi compresi I servizi per gli asili nido e quelli di 
assistenza scolastica e refezione.''».  

5.12 
VACCIANO, MOLINARI 
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno per un importo complessivo di 66 
milioni di euro i pagamenti effettuati nel corso del 2014 e 2015 a valere sugli investimenti di cui al 
comma 1. 
        1-ter. Ai fini della distribuzione della predetta esclusione tra i singoli enti locali, i comuni, le 
province e le regioni comunicano mediante il sito web http://pattostabilitainterno.tesoro.if della 
Ragioneria generale dello Stato, entro il termine perentorio del 30 giugno 2014, gli spazi finanziari 
di cui necessitano per sostenere i pagamenti di cui al comma 1-bis. Ai fini del riparto, si 
considerano solo le comunicazioni pervenute entro il predetto termine. 
        1-quater. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle 
comunicazioni di cui al comma 1-ter, entro il 15 giugno 2014 sono individuati, prioritariamente, per 
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ciascun ente locale, su base proporzionale, gli importi dei pagamenti da escludere dal patto di 
stabilità interno. 
        1-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis si provvede mediante 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-sexies. 
        1-sexies. Entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, il Ministero 
dell'economia e finanze-Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato è autorizzato ad emanare, 
con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale unico, 
attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le 
attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito per 
l'anno 2014 non inferiore a 70 milioni di euro e a 100 milioni di euro a decorrere dal 2015».  

5.13 
VACCIANO, MOLINARI 
Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 
        «1-bis. All'articolo 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, al comma 1, dopo la 
lettera d), inserire la seguente: 
            ''e) operazioni finanziarie realizzate dalle pubbliche amministrazioni, con specifica 
indicazione degli istituti bancari o finanziari che hanno partecipato all'operazione, delle 
caratteristiche del prodotto acquistato, dell'ammontare complessivo delle somme coinvolte e, nel 
caso di accesso a forme di finanziamento sul mercato, la definizione delle finalità dell'investimento, 
il tasso d'interesse effettivamente applicato, la durata del contratto.''; 
        1-ter. All'articolo 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dopo il comma 2, inserire il 
seguente: 
        ''3. Nel caso di mancato adempimento dell'obbligo di pubblicazione o di pubblicazione parziale, 
al vertice politico dell'amministrazione ed ai dirigenti responsabile del relativo procedimento 
amministrativo, è ridotto di un terzo, con riferimento alle tre successive mensilità, rispettivamente, 
l'importo dell'indennità di mandato e degli emolumenti, il vertice politico dell'amministrazione è, 
inoltre, tenuto a dare notizia della mancata pubblicazione della relazione, motivandone le ragioni, 
nella pagina principale del sito istituzionale dell'ente''».  

5.0.1 
BONFRISCO, BERNINI, GASPARRI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 
        «Art. 5-bis. – (Estensione dell'esenzione lMU per gli immobili invenduti). – 1. All'articolo 13, 
comma 9-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n.  214, aggiungere in fine le seguenti parole: ''nonché i fabbricati posseduti dà 
imprese aventi per oggetto della propria attività la compravendita o la locazione di beni immobili''». 
        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 1, comma 126, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 

6.1 
BISINELLA, BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere l'articolo. 

6.2 
BITONCI, BELLOT, COMAROLI 
All'articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «1-bis A decorrere dal 1º gennaio 2014 sono esenti dall'imposta municipale propria IMU gli 
immobili dichiarati inabitabili e di fatto non utilizzati in seguito al verificarsi delle calamità naturali 
che hanno colpito il Veneto tra gennaio e febbraio 2014. L'impossibilità di utilizzare gli stessi è 
accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva al sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445. Alla copertura degli oneri si provvede fino all'onere massimo di 10 milioni di 
euro mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme disponibili presso la 
Sezione per assicurare lo liquidità per pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali, 
relative ad anticipazioni di cui all'articolo 1, comma 13, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, non erogate dalla Cassa depositi e 
prestiti nell'anno 2013».  

7.1 
BELLOT, COMAROLI 
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Al comma 1, capoverso 729-bis, sostituire le parole: «sentita lo», con le parole: «d'intesa con lo».  

7.2 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, capoverso 729-bis, sostituire dalle parole: «con particolare», fino alla fine del periodo, 
con te parole: «con prioritaria considerazione del gettito, incassato in ciascun Comune, relativo ai 
fabbricati D».  

7.3 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, capoverso 729-bis, sostituire la parola: «particolare», con la seguente: «prioritario».  

 
 
7.4 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «2. Per l'anno 2014, è sospesa lo modifica del moltiplicatore di cui alla lettera d) del comma 4 
dell'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011. Agli oneri derivanti dalla disposizione e fino al 
limite massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2014, si provvede mediante corrispondente 
riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228».  

7.5 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo il comma 1, è infine aggiunto il seguente comma: 
        «2. L'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della 
determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni e ai 
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 30 per cento per il periodo 
d'imposta in corso al 31 Dicembre 2014. All'onere derivante dalla presente disposizione, e fino 
all'importo massimo di 200 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico-
finanziaria e politiche di bilancio'' della missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».  

7.0.1 
BLUNDO 
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis 
(Trasferimento in capo ai Comuni delle competenze in materia 

di riscossione della tassa automobilistica) 
        1. Dopo il comma 20, aggiungere, infine, il seguente: 
        ''20-bis. All'articolo 17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il comma 10 è sostituito dal 
seguente: 
        '10. A decorrere dal 1º gennaio 2014 la riscossione, l'accertamento, il recupero, i rimborsi, 
l'applicazione delle sanzioni ed il contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non 
erariali sono demandati ai Comuni e sono svolti con le modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti. Con il medesimo decreto di cui al periodo precedente è 
approvato lo schema tipo di convenzione con la quale i Comuni possono affidare a terzi, mediante 
procedure ad evidenza pubblica, l'attività di controllo e riscossione delle tasse automobilistiche. La 
riscossione coattiva è svolta a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
n. 43.'''».  

8.1 
COMAROLI, BELLOT 
Sostituire le parole da: «è pari, per» fino alla fine dell'articolo, con le seguenti: «è direttamente 
proporzionale al grado di virtuosità di ciascun comune, misurata in termini di più basso rapporto tra 
il numero dei dipendenti dell'ente ed il numero dei cittadini residenti nel comune».  
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8.2 
BELLOT, COMAROLI 
Sostituire le parole da: «è pari, per«, fino alla fine dell'articolo con le seguenti: «è direttamente 
proporzionale al grado di virtuosità di ciascun comune, calcolato sulla base delle maggiori 
disponibilità di cassa di ciascun ente, indipendentemente dai limiti al loro impiego derivanti dal 
Patto di stabilità interno».  

8.3 
COMAROLI, BELLOT 
Sostituire le parole da: «è pari, per», fino alla fine dell'articolo con le seguenti: «è direttamente 
proporzionale al grado di virtuosità di ciascun comune, calcolato sulla base dei minori costi di 
funzionamento pro capite legati dell'amministrazione».  

9.1 
BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere l'articolo. 

9.2 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo le parole: «a tutti gli enti», aggiungere le seguenti: «ad eccezione di quelli con un rapporto 
tra personale del comune ed abitanti inferiore alla media nazionale».  

9.3 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo le parole: «a tutti gli enti», aggiungere le seguenti: «ad eccezione di quelli con un rapporto 
tra spese di funzionamento del comune ed abitanti inferiore alla media nazionale».  

9.4 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo le parole: «a tutti gli enti», aggiungere le seguenti: «ad eccezione di quelli con un rapporto 
tra personale del comune e di tutte le controllate ed abitanti inferiore alla media nazionale».  

9.5 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, sostituire le parole: «a tutti gli enti», con le parole: «solo agli enti, definiti negli ultimi 
3 esercizi, strutturalmente deficitari, così come definiti ai sensi dell'articolo 242 del Decreto 
legislativo 18 Agosto 2000, n.267».  

9.6 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, dopo le parole: «a tutti gli enti», aggiungere le parole: «che non hanno rispettato il 
Patto di Stabilità Interno negli ultimi 3 anni».  

9.7 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, dopo le parole: «a tutti gli enti», aggiungere le parole: «i cui consigli comunali sono 
stati sciolti in conseguenza delle disposizioni di cui all'articolo 143 del Decreto legislativo 18 Agosto 
2000, n.  267».  

13.1 
BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere l'articolo. 

13.2 
BERTOROTTA 
Al comma 1, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti parole: «nonché ai 
comuni della provincia di Ragusa interessati dal fenomeno dei flussi migratori,» e sostituire le 
parole: «del Comune» con le seguenti: «dei Comuni».  

13.3 
COMAROLI, BELLOT 
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Al comma 1, dopo le parole: «realizzazione di interventi» aggiungere le seguenti: «in conto 
capitale».  

13.4 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, sostituire le parole da: «destinati a far» fino alla fine dell'articolo con le seguenti: «per 
l'ammodernamento e la messa in sicurezza degli edifici scolastici e parascolastici».  

13.5 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 sostituire le parole: «destinati a far» fino alla fine dell'articolo con le seguenti: «la 
messa in sicurezza del territorio».  

 
 
13.6 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, sostituire la parola: «profughi» con la seguente: «migranti».  

13.7 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, sopprimere le parole da: «e ai bisogni» fino alla fine dell'articolo. 

14.1 
BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere l'articolo. 

14.2 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, alla lettera a), sopprimere le parole: «delle regioni a statuto ordinario».  

14.3 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche: 
            – alla lettera a), sostituire le parole «10 per cento» con le parole «40 per cento»; 
            – alla lettera a), sopprimere le parole «delle regioni a statuto ordinario»; 
            – alla lettera a), sopprimere le parole «delle capacità fiscali»; 
            – alla lettera b) sostituire le parole «15 marzo 2014» con le parole «15 aprile 2014».  

14.4 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 sostituire le parole: «10 per cento», con le seguenti: «50 per cento», e sopprimere le 
parole: «sulla base delle capacità fiscali nonché».  

14.5 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «10 per cento», con le parole: «40 per cento».  

14.6 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 sostituire le parole: «10 per cento», con le seguenti: «30 per cento», e sopprimere le 
parole: «sulla base delle capacità fiscali nonché».  

14.7 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, alla lettera al, sopprimere le parole: «delle capacità fiscali».  

14.8 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, sopprimere la lettera b).  

14.9 
COMAROLI, BELLOT 
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Al comma 1, alla lettera b), sostituire le parole: «15 aprile 2014», con le parole: «15 Maggio 
2014».  

16.1 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere l'articolo. 

16.2 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 sostituire le parole da: «centoventi giorni», fino a: «presente decreto», con le 
seguenti: «il 30 aprile».  

16.3 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 sostituire le parole: «centoventi giorni», con le seguenti: «60 giorni».  

16.4 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, sostituire le parole: «centoventi giorni», con le parole: «cento giorni».  

16.5 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, dopo la parola: «evidenzi», aggiungere le parole: «dettagliatamente».  

16.6 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1, sostituire le parole: «negli anni precedenti», con le parole: «dall'anno 2000 all'anno in 
corso».  

16.7 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 dopo le parole: «negli anni precedenti», aggiungere le seguenti:» ed i soggetti 
responsabili».  

16.8 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 dopo le parole: «negli anni precedenti» aggiungere le seguenti: «le azioni risarcitorie 
intraprese o da intraprendersi nei confronti dei soggetti responsabili».  

16.9 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 1 dopo le parole: «negli anni precedenti» aggiungere le seguenti: «il sistema delle 
società controllate e partecipate, anche di secondo livello, del Comune e le relative situazioni 
debitorie, ed il costo della loro Governance».  

16.10 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, dopo le parole: «ai sensi del comma 5» aggiungere le seguenti: «nonché le azioni 
intraprese nel medesimo periodo per la riduzione della medesima parte debitoria».  

16.11 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 sostituire la parola: «triennale» con la seguente: «biennale».  

16.12 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, dopo le parole: «sono indicate» aggiungere la seguente: «precisamente».  

16.13 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, sostituire le parole: «Il contenimento» con le seguenti: «l'abbattimento».  

16.14 
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COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo le parole: «l'adozione» aggiungere le seguenti: «entro i successivi 6 mesi».  

16.15 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «l'adozione» aggiungere le seguenti: «entro i successivi 12 mesi».  

16.16 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 lettera a) dopo le parole: «società controllate» aggiungere le seguenti: «e alle 
partecipate, anche di secondo o ulteriore livello».  

16.17 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 lettera a) dopo le parole: «società controllate» aggiungere le seguenti: «anche di 
secondo o ulteriore livello».  

16.18 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera a), sopprimere dalle parole: «con esclusione» fino alla fine del periodo. 

16.19 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «con esclusione» con le seguenti: «comprese».  

16.20 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «con esclusione», aggiungere le parole: «, solo per 
l'anno 2014,».  

16.21 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere la seguente: 
            «a-bis) ridurre di almeno il 70 per cento gli emolumenti dei consiglieri e degli 
amministratori delle società controllate, anche di secondo od ulteriore livello».  

16.21a 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere la seguente: 
            «a-bis) ridurre di almeno il 50 per cento gli emolumenti dei consiglieri e degli 
amministratori delle società controllate, anche di secondo od ulteriore livello».  

16.22 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, alla lettera a-bis, dopo le parole: «le somme», aggiungere le parole: «e gli eventuali 
benefits».  

16.23 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 alla lettera a-bis) aggiungere, in fine, le seguenti parle: «e il rapporto tra il numero di 
dirigenti e di quadri rispetto al totale dei dipendenti, e tra il personale impiegato in mansioni 
d'ufficio e quello operativo».  

16.24 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) operare la ricognizione di tutte le controllate e partecipate, anche di secondo od 
ulteriore livello, del Comune, verificando per ciascuna di esse la regolarità di tutte le assunzioni 
operato dall'anno 2000».  

16.25 
BELLOT, COMAROLI 
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Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) operare una indagine mirata sull'assenteismo dei dipendenti del comune e delle 
controllate di primo e di secondo livello e sulle misure per prevenirlo, contrastarlo e sanzionarlo».  

16.26 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) operare una ricognizione di tutte le opere infrastrutturali e gli investimenti in 
conto capitale programmati, avviati e non conclusi ed avviare la razionalizzazione dei progetti e 
degli obiettivi».  

16.27 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) avviare un piano rafforzato di lotta all'evasione degli utenti dei pubblico locale».  

 
 
16.28 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) rendere pubblici gli esiti della commissione d'inchiesta istituita dal Comune di 
Roma sulla truffa dei falsi biglietti ATAC, chiarendo al contempo se la commissione stessa da luogo 
ad emolumenti e/o gettoni di presenza per i componenti».  

16.29 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) Ridurre di almeno il 50 per cento il numero dei consiglieri e degli amministratori 
delle società controllate, anche di secondo od ulteriore livello».  

16.30 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo la lettera a-ter) aggiungere la seguente: 
            «a-quater) Ridurre di almeno il 30 per cento il numero dei consiglieri e degli amministratori 
delle società controllate, anche di secondo od ulteriore livello».  

16.31 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 lettera b) dopo le parole: «per riportare», aggiungere le seguenti: «entro 12 mesi».  

16.32 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera b), sostituire le parole: «grandi», con le parole: «più efficienti».  

16.33 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, lettera b), aggiungere alla fine del periodo le parole: «e delle capitali europee di 
analoghe dimensioni territoriali e demografiche».  

16.34 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
            «b-bis) operare la ricognizione del costo medio per dipendente di tutte le società 
controllate, anche di secondo livello, e adottare entro 12 mesi misure per adeguarlo al costo medio 
dei dipendenti di altre realtà nazionali ed internazionali per lo stesso servizio pubblico».  

16.35 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2 dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
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            «b-bis) operare la ricognizione del costo medio per dipendente di tutte le società 
controllate, anche di secondo livello, e adottare entro 12 mesi misure per adeguarlo al costo medio 
dei dipendenti di altre realtà nazionali ed internazionali per lo stesso servizio pubblico».  

16.36 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, alla lettera c), sostituire le parole: «il necessario», con le parole: «l'obbligo di».  

16.37 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2 lettera c) sopprimere le parole da: «nel quadro» fino alla fine del periodo. 

16.38 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera d), sopprimere la parola: «anche».  

16.39 
DE PETRIS, URAS 
Al comma 2, lettera d) sopprimere le parole: «anche ricorrendo alla liberalizzazione».  

 
16.40 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera e), sostituire la parola: «ove» con la parole: «in quanto».  

16.41 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, alla lettera e), sostituire la parola: «ove» con la parole: «in quanto» ed aggiungere, 
dopo le parole: «in liquidazione», le parole: «entro il termine improrogabile del 31 dicembre 2014».  

16.42 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera e), sopprimere la parola: «ove» ed aggiungere, dopo le parole: «in 
liquidazione», le parole: «entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto».  

16.43 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera e), sopprimere le parole: «ove necessario» ed aggiungere, dopo le parole: 
«in liquidazione», le parole: «entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto».  

16.44 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, alla lettera e), sopprimere le parole: «che svolgono funzioni omogenee».  

16.45 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguentr: 
            «f) disporre, in particolare, le direttive necessarie all'adozione di tutti gli interventi 
necessari al conseguimento del riequilibrio finanziario ed economico-gestionale delle società 
controllate operanti nella gestione del servizio di trasporto pubblico locale e, ove necessario, 
prowedendo anche ad una ridefinizione dei contratti di servizio che sia ispirata alla riduzione del 
medesimo con modalità di gestione ''diretta''; ivi stabilendosi la concentrazione dell'operatività 
dell'operatore pubblico sulle sole tratte diurne e/o notturne che presentino adeguati margini di 
ristoro degli effettivi costi di espletamento del servizio. Nel con tempo, autorizzando, per le 
rimanenti tratte di collegamento del trasporto urbano, l'indizione di apposite procedure di evidenza 
pubblica finalizzate all'affidamento del relativo servizio di trasporto pubblico in concessione ad 
imprese private».  

16.46 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo il comma 2 inserire il seguente: 
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        «2-bis. L'amministrazione di Roma riferisce semestralmente alle competenti commissioni 
parlamentari sull'attuazione del piano triennale di cui al comma 2 e sull'evoluzione della massa 
debitoria affidata alla gestione commissariale».  

16.47 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 3. 

16.48 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: «piano triennale», aggiungere le seguenti: «entro 
improrogabilmente 30 giorni dalla presentazione dello stesso».  

16.49 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 3 sopprimere le parole da: «tenendo anche conto» fino alla fine del comma. 

16.50 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 3, sostituire le parole: «tenendo anche conto dei» con le seguenti: «escludendo i».  

 
 
16.51 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, prima della parola: «sentita» aggiungere le seguenti: «e anche qualora non fosse 
stata sentita».  

16.52 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4 sopprimere le parole: «sentita l'amministrazione capitolina».  

16.53 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 4, sopprimere l'ultimo periodo. 

16.54 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 4, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni».  

16.55 
BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere il comma 5. 

16.56 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 5, al primo periodo, sostituire la parola: «30 milioni» con la seguente: «10 milioni».  

16.57 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5, al primo periodo, sostituire la parola: «30 milioni» con la seguente: «20 milioni».  

16.58 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5 sopprimere le parole da: «Roma Capitale può riacquisire fino alla fine del periodo».  

16.59 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5, al secondo periodo, dopo le parole: «può riacquisire», aggiungere le parole: «fino 
all'importo massimo di 10 milioni di euro».  

16.60 
COMAROLI, BELLOT 
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Al comma 5, al secondo periodo, sopprimere dalle parole: «anche compensando» fino alla fine del 
periodo. 

16.61 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5, al terzo periodo, sostituire la parola: «autorizzata» con la parola: «obbligata» e la 
parola: «pluriennali» con la parola: «biennali».  

16.62 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 5 sostituire le parole: «appositi piani pluriennali» con le seguenti: «piani biennali».  

16.63 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5 sopprimere l'ultimo periodo. 

16.64 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 5, ultimo periodo, dopo le parole: «di cui ai periodi precedenti» aggiungere le seguenti: 
«nonché di quelle che i comuni utilizzeranno per spese in conto capitale negli anni 2014 e 2015» e 
sopprimere le parole da: «tra le entrate» fino a: «n. 183».  

 
16.65 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 5, è aggiunto infine il seguente comma: 
        «6. All'articolo 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il camma 18, è inserito il seguente: ''18-bis. A decorrere 
dal 1º gennaio 2014 l'incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche di cui al comma 14, lettera b), non rileva ai fini della determinazione dei limite massimo 
della variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni ed integrazioni''».  

16.66 
COMAROLI, BELLOT 
Dopo il comma 5 inserire il seguente: 
        «5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 del presente articolo entrano in vigore il giorno 
successivo all'approvazione, ai sensi del comma 4, del piano triennale di cui al comma 2».  

16.67 
BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere i commi 5-bis e 5-ter.  

16.68 
DIVINA, COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5-bis, sopprimere la lettera a). 

16.69 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 5-bis, alla lettera a), sostituire le parole: «6,5 milioni» con le parole: «0,5 milioni» e le 
parole: «7,5 milioni» con le parole: «1,5 milioni».  

16.70 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 5-bis, alla lettera b), sostituire le parole: «5,5 milioni» con le parole: «0,5 milioni» e le 
parole: «3 milioni» con le parole: «1 milione».  

16.71 
COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 5-ter.  

16.72 
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DIVINA, COMAROLI, BELLOT 
Sostituire il comma 5-ter con il seguente: 
        «5-ter. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, derivanti dall'attuazione del comma 5-bis, lettera a), pari a 6,5 milioni di euro per l'anno 
2014 e a 7,5 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifIcazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307».  

16.73 
COMAROLI, BELLOT, BITONCI 
Dopo il comma 5-ter, aggiungere il seguente: 
        «5-quater. Il comune di Roma trasmette contestualmente al Ministero dell'economia e delle 
finanze e alle Camere un piano triennale per la riduzione del debito e per il riequilibrio strutturale di 
bilancio al cui interno sono indicate le misure per il contenimento dei costi e la valorizzazione degli 
attivi del comune prevedendo a tali fini l'adozione di specifiche delibere volte a: 
            a) estendere i vincoli del patto di stabilità interno nonché quelli in materia di assunzioni di 
personale e di acquisti di beni e servizi a tutte le società partecipate direttamente o indirettamente; 
            b) dismettere ulteriori quote di sodetà quotate ln borsa; 
            c) procedere alla messa in liquidazione delle società partecipate che non risultino avere 
come fine sociale attività di servizio pubblico; 
            d) valorizzare e dismettere quote del patrimonio immobiliare del Comune».  

 
17.1 
COMAROLI, BITONCI 
Sopprimere il comma 5. 

17.2 
BELLOT 
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 
        «5-bis. Al fine di assicurare le condizioni di sicurezza del servizio pubblico ferroviario sulle 
tratte Padova-Calalzo e Venezia- Calalzo, lo Stato concorre con il pagamento diretto a Trenitalia 
dell'importo di 2 milioni di euro, nell'anno 2014 per la manutenzione della rete infrastrutturale delle 
tratte medesime». 
        Conseguentemente, al comma 1 sostituire le parole: «13,4 milioni» con le seguenti: «11,4 
milioni» e al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1» con le seguenti: «dei commi 1 e 5-bis».  

17.3 
PUGLIA 
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: 
        «5-bis. Al fine di rendere più celere il piano di rientro di cui al comma precedente a copertura 
dei debiti è autorizzata la spesa, per l'anno 2014, entro il limite massimo di 40 milioni di euro. Le 
predette somnie devono essere utilizzate per soddisfare i creditori in maniera proporzionale 
all'ammontare della capacità contributiva della regione di ubicazione della sede legale. Con 
decorrenza dal 1º gennaio 2014 e fino al 30 giugno 2014, ai creditori vengono sospesi i calcoli delle 
sanzioni ed interessi previdenziali e fiscali dovute per il mancato pagamento dei contributi, premi e 
ritenute non versate alle scadenze, e nel caso di somme iscritte a ruolo la sospensione si applica 
sempre con la stessa decorrenza sugli interessi, le more, gli aggi e le sanzioni per il ritardo o 
mancato pagamento delle cartelle esattoriali. Alle imprese creditrici fino al 30 settembre 2014, ai 
fini dell'emissione del documento unico di regolarità contributiva di cui al decreto Ministeriale del 24 
ottobre 2007, si considerano ostative al rilascio solo le irregolarità di cui all'articolo 9 del decreto 
stesso secondo le condizioni ed i termini ivi stabiliti. 
        5-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 5-bis si provvede mediante utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dai commi 5-quater e 5-quinquies. 
        5-quater. All'articolo 11, comma 22, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito con 
modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, all'articolo 62-quater ivi richiamato, al comma 1, le 
parole: ''nella misura pari al 58,5 per cento del prezzo di vendita al pubblico'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura pari al 65,5 per cento del prezzo di vendita al pubblico''. 
        5-quinquies. A decorrere dal 1º maggio 2014, le spese sostenute per i voli di Stato ai sensi di 
quanto stabilito dagli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con legge 15 
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luglio 2011, n. 111, devono essere ridotte per un ammontare almeno pari al 30 per cento delle 
medesime spese sostenute nel 2013».  

17.0.1 
CARIDI 
Dopo l'articolo 17, inserire il seguente: 

«Art. 17-bis. 
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale 

nella regione Calabria) 
        1. Al fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante dagli oneri relativi 
all'esercizio 2013 posti a carico del bilancio della regione e concernenti i servizi di trasporto pubblico 
regionale e locale, nonché di assicurare per il biennio 2014-2015 un contributo straordinario per la 
copertura dei costi del sistema di mobilità regionale di trasporto pubblico locale, la regione Calabria 
è autorizzata ad utilizzare le risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il periodo di programmazione 2007-2013 nel limite massimo di 40 milioni di euro per il 
2014, di cui 20 milioni a copertura degli oneri relativi all'esercizio 2013, e di 20 milioni di euro per il 
2015, a condizione che vengano implementate le misure che la regione deve attuare ai sensi 
dell'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, per un più rapido raggiungimento degli obiettivi di ridl:lzione dei costi 
rispetto ai ricavi effettivi, in linea con quanto stabilito con il decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422. A tal fine la regione Calabria integra, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il piano di riprogrammazione di cui al comma 4 del medesimo articolo 16-bis, da 
approvare con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze. 
        2. Il piano di cui al comma 1 deve prevedere il contenimento dei corrispettivi a treno/km 
prodotti, attuato tramite iniziative di razionalizzazione dell'offerta e riqualificazione dei servizi, 
misure di efficientamento coerenti, per il servizio ferroviario, con i corrispettivi medi a treno/km 
registrati nelle regioni, e, per il servizio su gomma, un corrispettivo medio a bus/km che rispecchi 
la media rilevata nelle principali regioni italiane. Il piano deve altresì prevedere la fissazione di 
tariffe che tengano conto della tariffa media applicata a livello nazionale per passeggero/km, ed 
inoltre un rapporto tra ricavi da traffico e corrispettivo da regione non inferiore al 20 per cento. Il 
piano deve dimostrare che, stanti le misure di efficientamento adottate e tenuti fermi gli standard 
di qualità, la prosecuzione nell'erogazione del servizio di trasporto pubblico locale dall'anno 2016 
avvenga senza ulteriori contributi straordinari. Per l'erogazione del contributo straordinario di cui al 
comma 1 relativo alle annualità 2014 e 2015, la regione Calabria deve dimostrare l'effettiva 
attuazione delle misure previste in termini di diminuzione del corrispettivo necessario a garantire 
l'erogazione del servizio per le rispettive annualità. 
        3. Le risorse sono rese disponibili, entro il predetto limite di 60 milioni di euro complessivi, 
previa rimodulazione degli interventi già programmati a valere sulle risorse stesse. 
        4. Per il 2014, le risorse finalizzate alla copertura degli oneri relativi all'esercizio 2013 sono 
disponibili, nel limite di 20 milioni di euro, previa delibera della Giunta regionale di rimodulazione 
delle risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, adottata previo 
parere favorevole dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'economia e delle finanze e 
dello sviluppo economico, successivamente alla presentazione del piano di cui al comma 1».  

18.1 
BISINELLA, COMAROLI, BELLOT 
Sopprimere il comma 1. 

18.2 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1 sopprimere le parole: «la sanzione di cui al comma 26, lettera d), dell'articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e».  

18.3 
URAS 
Al comma 1 dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «Agli enti locali che non hanno rispettato 
nell'anno 2013 i vincoli del patto di stabilità interno in conseguenza del pagamento dei debiti di cui 
al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2014, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, per i quali non siano stati richiesti o ottenuti gli spazi finanziari di 
cui al predetto comma, la sanzione prevista dall'articolo 31, comma 26, lettera a), della legge 12 
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novembre 2011, n. 183, ferme restando le rimanenti sanzioni, si applica limitatamente all'importo 
non imputabile ai predetti pagamenti».  

18.4 
BELLOT, COMAROLI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono subordinate allo scioglimento, entro il 30 Giugno 
2014, dei consigli degli enti e alla nomina di un Commissario Prefettizio secondo le vigenti 
disposizioni previste dal Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti locali di cui al Decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267».  

18.0.1 
URAS 
Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

«Art. 18-bis 
(Esclusione dal saldo finanziario rilevante ai fini del patto di stabilità interno delle spese sostenute 

dai comuni con risorse proprie per fronteggiare eccezionali eventi calamitosi) 
        1. I commi 8-bis ed 8-ter dell'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono 
sostituiti dai seguenti: 
        ''8-bis. Le spese per gli interventi realizzati direttamente dai comuni e dalle province in 
relazione a eventi ca1mitosi in seguito ai quali è stato deliberato dal Consiglio dei Ministri lo stato di 
emergenza e che risultano effettuate nell'esercizio finanziario cui avviene la calamità e nei due 
esercizi successivi, sono escluse dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del 
patto di stabilità interno nel limite di 65 milioni di euro per l'anno 2014 e di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015 e 2016. 
        8-ter. Al riparto delle risorse di cui al comma precedente si provvede: 
            a) per il 70 per cento del relativo importo, mediante decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze da emanarsi, entro il 30 giugno di ciascun esercizio sulla base delle istanze presentate 
dagli enti locali interessati entro il 30 aprile dello stesso anno; 
            b) per il restante 30 per cento, mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
da emanarsi entro il 15 dicembre di ciascun esercizio, con prioritaria destinazione agli enti locali 
colpiti da eventuali calamità naturali intervenute nella seconda metà di ciascun esercizio. 
        8-quater. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno 
derivanti dall'attuazione dei precedenti commi 8-bis ed 8-ter del presente articolo si provvede 
mediante corrispondente riduzione, entro il limite di 65 milioni di euro per l'anno 2014 e di 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, delle risorse del fondo di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni''».  

18.0.2 
URAS 
Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

«Art. 18-bis 
(Esclusione dal saldo finanziario rilevante ai fini del patto di stabilità interno delle spese sostenute 

dai comuni con risorse proprie per fronteggiare eccezionali eventi calamitosi) 
        1. I commi 8-bis ed 8-ter dell'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono 
sostituiti dai seguenti: 
        «8-bis. Le spese per gli interventi realizzati direttamente dai comuni e dalle province in 
relazione a eventi calamitosi in seguito ai quali è stato deliberato dal Consiglio dei Ministri lo stato 
di emergenza e che risultano effettuate nell'esercizio finanziario in cui avviene la calamità e nei due 
esercizi successivi, sono escluse dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto del 
patto di stabilità interno nel limite di 100 milioni per ciascuno degli anni 2014,2015 e 2016. 
        8-ter. Al riparto delle risorse di cui al comma precedente si provvede: 
            a) per il 70 per cento del relativo importo, mediante decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze da emanarsi, entro il 30 giugno di ciascun esercizio sulla base delle istanze presentate 
dagli enti locali interessati entro il 30 aprile dello stesso anno; 
            b) per il restante 30 per cento, mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
da emanarsi entro il 15 dicembre di ciascun esercizio, con prioritaria destinazione agli enti locali 
colpiti da eventuali calamità naturali intervenute nella seconda metà di ciascun esercizio. 
        8-quater. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno 
derivanti dall'attuazione dei precedenti commi 8-bis ed 8-ter del presente articolo si provvede 
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mediante corrispondente riduzione, entro il limite di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, delle risorse del fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modificazioni.''».  

19.1 
URAS 
Al comma 1 le parole: «31 marzo 2014», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014», e le 
parole: «euro 20 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «euro 80 milioni», e sostituire l'ultimo 
periodo è con il seguente: «Al relativo onere si provvede mediante riduzione del Fondo per la 
compensazione degli .effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attulizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive 
modificazioni, di 80 milioni di euro per l'anno 2014».  

19.2 
URAS 
Al comma 1 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Al relativo onere si provvede mediante 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennale di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modificazioni, di 20 milioni di euro per l'anno 2014».  

 
 
 
19.3 
PETRAGLIA, URAS 
Dopo il comma 1-bis. aggiungere il seguente: 
        1.ter sostituire l'ultimo periodo del comma 748 della Legge del 27 dicembre 2013, n.147, con 
il seguente: 
        «Il Governo deve attivare entro il 30 aprile 2014 un tavolo di confronto tra le amministrazioni 
interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati e dei 
lavoratori della scuola al fine di individuare inderogabilmente entro la data del 30 giugno 2014 
soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali e di funzionamento delle istituzioni 
scolastiche connessi alla utilizzazione delle suddette convenzioni».  

19.4 
URAS 
Al comma 2, le parole: «30 aprile 2014», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014».  

19.5 
URAS, PETRAGLIA 
Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 
        «2-bis. Le maggiori entrate che si dovessero realizzare negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 
per utili e dividendi, anche derivanti da distribuzione di riserve per una quota pari al cinquanta per 
cento del valore complessivo, versati all'entrata del bilancio dello Stato da società partecipate e 
istituti di diritto pubblico non compresi nel settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, eccedenti l'ammontare iscritto 
nel bilancio di previsione dei corrispondenti anni e considerate nei saldi di finanza pubblica, sono 
riassegnate, fino all'importo massimo di 1 miliardo di euro all'anno, al Fondo unico per l'edilizia 
scolastica istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca. L'attuazione del presente comma non deve comportare un peggioramento dei saldi 
programmatici di finanza pubblica concordati in sede europea. 
        2-ter. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base 
delle risu1tanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2010, 2011, 2012 e 2013 
sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 settembre 2014 sono individuate per ciascun 
Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui al comma 2-bis».  
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19.6 
URAS 
Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 
        «2-bis. Le maggiori entrate che si dovessero realizzare negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 
per utili e dividendi, anche derivanti da distribuzione di riserve per una quota pari al cinquanta per 
cento del valore complessivo, versati all'entrata del bilancio dello Stato da società partecipate e 
istituti di diritto pubblico non compresi nel settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, eccedenti l'ammontare iscritto 
nel bilancio di previsione dei corrispondenti anni e considerate nei saldi di finanza pubblica, sono 
riassegnate, fino all'importo massimo di l miliardo di euro all'anno, al Fondo unico per l'edilizia 
scolastica istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca L'attuazione del presente comma non deve comportare un peggioramento dei saldi 
programmatici di finanza pubblica concordati in sede europea. 
        2-ter. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base 
delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2010, 2011, 2012 e 2013 sono 
definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 settembre 2014 sono individuate per ciascun 
Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui al comma 2-bis».  

19.7 
PETRAGLIA, URAS 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Le autorizzazioni di spesa relative all'importo delle quote finanziarie allocate 
nell'ambito del Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2013-2015 
destinate al finanziamento del programma F-35 Lightning II-JSF (Joint Strike Fighter) pari 
rispettivamente a 500, 3 milioni di euro per l'anno 2013, 534,4 milioni di euro per l'anno 2014 e 
657, 2 milioni di euro per l'anno 2015, qualora non corrispondano ad impegni formalmente assunti 
entro la data del 26 giugno 2013 per l'acquisto prospettato di velivoli Joint Strike Fighter (JSF) F35 
con riferimento ai quali il Ministro della Difesa trasmette al Parlamento, entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ogni documentazione utile 
a garantire la massima trasparenza sui contratti sottoscritti, sono definanziate e le relative 
disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo unico per l'edilizia scolastica istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca».  

19.8 
URAS, PETRAGLIA 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base 
delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2010, 2011, 2012 e 2013 sono 
definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 settembre 2014 sono individuate per ciascun 
Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui al Fondo unico per l'edilizia scolastica 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca».  

19.0.1 
MANCUSO 
Dopo l'articolo 19, inserire il seguente: 

«Art. 19-bis. 
(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 200l, n. 165) 

        1. All'articolo 19, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 1-ter 
aggiungere il seguente: 
        ''1-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis del presente articolo si applicano anche 
alle procedure per il conferimento di funzioni dirigenziali o degli incarichi per le posizioni 
organizzative da parte dei comuni di minori dimensioni demografiche e privi di personale di qualifica 
dirigenziale''».  
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20.1 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 1, dopo le parole: «comune dell'Aquila» aggiungere le seguenti: «e dei Comuni del 
Veneto e dell'Emilia colpiti dagli eventi calamitosi tra gennaio e febbraio 2014».  

20.2 
BITONCI, BELLOT, COMAROLI 
All'articolo 20, sono infine aggiunti i seguenti commi: 
        «3. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza derivante dagli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio del Veneto tra dicembre 2013 e 
febbraio del 2014, nonché per la copertura degli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata lo 
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. All'onere derivante 
dall'applicazione del presente comma si provvede, per l'anno 2014, a valere sulle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e lo coesione che si renderanno disponibili a seguito della verifica sull'effettivo stato 
di attuazione degli interventi previsti nell'ambito della programmazione 2007-2013 destinando tale 
importo ad interventi in conto capitale nei territori colpiti dal predetti eventi calamitosi. 
        4. Per le medesime finalità di cui al comma 3, sono assegnati dal CIPE, con propria delibera, 
adottata d'Intesa con lo Presidenza del Consiglio dei ministri –Dipartimento della protezione civile, 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, a valere sulle risorse della programmazione 
nazionale 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo e lo coesione. Con lo stessa delibera sono stabilite le 
procedure per la concessione dei contributi a valere sugli importi assegnati dal CIPE».  

20.3 
BITONCI, BELLOT, COMAROLI 
All'articolo 20, sono infine aggiunti i seguenti commi: 
        «3. Per l'anno 2014, sono escluse dai vincoli del Patto di Stabilità Interno le spese sostenute 
dagli enti locali del Veneto colpiti dagli eventi calamitosi tra dicembre 2013 e febbraio 2014 e 
finalizzate alla difesa idraulica e idrogeologica del territorio, al ripristino degli abitati, dei beni e 
delle infrastrutture, alla regimazione dei corsi d'acqua ed alla sistemazione dei versanti nonché alla 
valorizzazione, difesa, manutenzione e ripascimento dei litorali. 
        4. All'onere derivante dall'applicazione del comma 3 si provvede, fino all'importo massimo di 
50.000.000 euro, mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma ''Programmazione economico-
finanziaria e politiche di bilancio'' della missione ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'' dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».  

20.4 
BELLOT, COMAROLI 
All'articolo 20, è infine aggiunto il seguente comma: 
        «3. Al fine di favorire il rapido rientro nelle unità immobiliari ed il ritorno alle normali 
condizioni di vita e di lavoro nei comuni colpiti dall'evento alluvionale del 17 e 19 dicembre 2013 e 
dagli eventi atmosferici avvenuti dal 20 dicembre 2013 al 18 febbraio 2014 nei territori della 
regione Veneto, i soggetti interessati possono, previa perizia e asseverazione da parte di un 
professionista abilitato, effettuare il ripristino della agibilità degli edifici e delle strutture. I contenuti 
della perizia asseverata includono lo documentazione fotografica e le valutazioni tecniche atte a 
documentare il nesso di causalità tra gli eccezionali eventi atmosferici, oltre alla valutazione 
economica del danno».  

20.5 
MATTEOLI 
All'articolo 20 è aggiunto infine il seguente comma: 
        «2-bis. Dopo il comma 348 dell'articolo l della legge n. 147 del 2013, è aggiunto il seguente 
comma: 
        ''348-bis. Le proroghe e i rinnovi di cui al precedente comma sono autorizzati a valere sulle 
economie di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 4013 del 23 marzo 2012, 
con rendicontazione al titolare dell'Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, 
nonché su quelle derivanti da risorse già attribuite ai beneficiari di trasferimenti per fronteggiare 
l'emergenza e successivamente riversate sulla contabilità dell'Ufficio speciale o su quelle 
eventualmente accertate. A valere sulle medesime risorse, l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei 
comuni dei cratere è altresì autorizzato alla copertura degli oneri derivanti dal funzionamento, 
organizzazione e concrete modalità di svolgimento delle attività da parte degli uffici territoriali per 
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la ricostruzione e dell'Ufficio speciale. Per le finalità atte a garantire la celerità e la qualità della 
ricostruzione, l'Ufficio speciale è autorizzato a prorogare sino e non oltre il 30 novembre 2015 i 
contratti di collaborazione e gli incarichi conferiti ad esperi di provata esperienza, in corso, con 
allocazione sulla dotazione finanziaria di cui alle risorse già assegnate alla contabilità speciale 
dell'Ufficio. I contributi assegnati nell'anno 2013 ai comuni del cratere ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge n. 43 del 2013, convertito nella legge n. 71 del 
2013, sono rendicontati entro e non oltre il 30 aprile 2014''».  

20.6 
MATTEOLI 
All'articolo 20 è aggiunto infine il seguente comma: 
        «2-bis. All'articolo 4 del DPCM 4 febbraio 2013, comma 8, primo periodo, dopo le parole: ''così 
calcolato'', sono aggiunte le seguenti: '', con riferimento al livello di danno ed al grado dì 
vulnerabilità,''».  

20.7 
MATTEOLI 
All'articolo 20 è aggiunto in fine il seguente comma: 
        «2-bis. All'articolo 67-quater del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito nella legge 134 del 
2012, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: 
        ''5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, nei casi di edifici singoli in 
regime di comproprietà indivisa, alle unità immobiliari private diverse da quelle adibite ad 
abitazione principale, ubicate nei comuni del cratere, è riconosciuto un contributo sulle parti comuni 
dell'intero edificio, definite ai sensi dell'articolo 1117''».  

 
 
 
20.8 
MILO 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 8 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: ''per l'anno 2013'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''per gli anni 2014 e 2015''». 
        Conseguentemente, alla copertura del relativo onere, pari a l milione di euro per ciascuno 
degli anni 2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2014 e 2015, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

20.9 
BLUNDO 
Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
        «2-bis. I fondi destinati alla prosecuzione degli interventi per la ricostruzione privata, nonché 
quelli assegnati a titolo di indennizzi per i danni subiti nei territori della regione Abruzzo, colpiti 
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), f), g), h) ed i) del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 
77, e successive modificazioni, non sono soggetti ad esecuzione forzata. Gli atti di sequestro e di 
pignoramento afferenti ai predetti fondi sono nulli». 
        2-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-bis si provvede mediante utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal comma 2-quater. 
        2-quater. Entro 30 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, il Ministero 
dell'economia e finanze – Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato è autorizzato ad 
emanare, con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale 
unico, attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del 
compenso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un 
maggior gettito non inferiore a 100 milioni di euro a decorrere dal 2014».  

20-bis.0.1 
BUEMI 
Dopo l'articolo 20-bis, aggiungere il seguente: 
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«Art. 20-ter. 
(Contributo straordinario all'Associazione Teatrale Abruzzese e Molisana) 

        1. Allo scopo di consentire all'Associazione Teatrale Abruzzese e Molisana, ATAM, unico 
organismo di distribuzione teatrale operante sin dal 1975 nel territorio di riferimento e soggetto 
dotato di personalità giuridica privata, di ripristinare per intero la propria attività svolta, oltre che 
all'Aquila anche in numerosi altri Centri delle regioni Abruzzo e Molise, è assegnato un contributo 
straordinario di 500 mila euro per l'anno 2014, anche a parziale ristoro degli ingenti danni subiti, 
soprattutto in seguito al crollo della sede operativa del Teatro S. Agostino dell'Aquila, in seguito 
all'evento sismico del 6 aprile 2009, con conseguente aggravio della situazione finanziaria e di 
bilancio. 
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 500 mila euro, si 
provvede, per l'anno 2014, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 
  
ORDINI DEL GIORNO  

G/1450/1/5-6 
VACCIANO, MOLINARI 
Il Senato, 
            in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché 
misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche», 
        premesso che: 
            il comma 3 dell'articolo l, disciplina le ipotesi di esenzione dalla TASI, con una disposizione 
che ricalca quanto previsto in materia di IMU. La norma in commento precisa che sono esenti dal 
tributo, tra l'altro, gli immobili elencati all'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f) ed i) del 
D.Lgs. n. 504 del 1992, e cioè: b) i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 a E/9 
(stazioni, ponti, fabbricati destinati ad esigenze pubbliche, ecc.); c) i fabbricati con destinazione ad 
usi culturali; d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto; e) i fabbricati di proprietà 
della Santa Sede indicati negli arti. 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense; f) i fabbricati 
appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione 
dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 
i) gli immobili utilizzati dagli enti non commerciali per attività non commerciali; 
            la disposizione in oggetto precisa che, per quanto riguarda gli enti non commerciali, resta 
ferma la specifica disciplina già dettata in materia di IMU (articolo 91-bis del decreto-legge n. 1 del 
2012); di conseguenza tale esenzione opera solo ove le predette attività siano svolte con modalità 
non commerciali. In caso contrario, esse saranno assoggettate, dal 2013, ad IMU; 
            per quanto concerne gli enti non commerciali, si rammenta che sono esenti da IMU gli 
immobili utilizzati dagli detti enti destinati esclusivamente allo svolgimento di determinate attività: 
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché di attività di religione o di culto, ovvero dirette all'esercizio del culto e alla cura delle anime, 
alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazione cristiana. È 
fatta eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, i quali restano comunque assoggettati 
all'imposta indipendentemente dalla destinazione d'uso dell'immobile (articolo 11-bis del decreto-
legge n. 149 del 2013); 
            l'articolo 91-bis del D.L. n. 1/2012 ha specificato che tale esenzione opera solo ove le 
predette attività – pur dando luogo, in astratto, a esenzione – siano svolte con modalità non 
commerciali. In caso contrario, esse sono assoggettate, dal 2013, ad IMU sperimentale. Quando è 
possibile individuare gli immobili o le porzioni di immobili adibiti esclusivamente a attività di natura 
non commerciale, l'esenzione si applica solo alla frazione di unità in cui tale attività si svolge 
(articolo 91-bis, comma 2). Quando, invece, tale individuazione non risulta possibile, l'esenzione si 
applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile quale risulta da apposita 
dichiarazione (art. 91-bis, comma 3): dal 1º gennaio 2013 l'esenzione si applica secondo un criterio 
di proporzionalità rispetto all'uso non commerciale dell'immobile, come risultante da apposita 
dichiarazione. La definizione delle modalità e delle procedure relative alla predetta dichiarazione, 
nonché degli elementi rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto proporzionale tra attività 
commerciali e non commerciali esercitate in uno stesso immobile, sono state demandate ad un 
apposito decreto del ministro dell'Economia e delle finanze; 
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            a seguito del parere del Consiglio di Stato del 4 ottobre 2012 (parere n. 04180/2012), che 
aveva rilevato alcune carenze nella normativa primaria, il D.L. n. 174/2012 (articolo 9, comma 6) è 
dunque intervenuto affidando alla disciplina regolamentare il compito di individuare i requisiti atti a 
qualificare le attività insistenti sugli immobili stessi come svolte con «modalità non commerciali», al 
fine di applicare l'esenzione prevista dalla legge per tali cespiti. Per effetto delle norme introdotte, 
oltre a individuare gli elementi rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto proporzionale tra 
attività commerciali e non commerciali insistenti sull'immobile, il regolamento del MEF deve 
individuare i requisiti atti a qualificare le attività come svolte con «modalità non commerciali» (in 
relazione alle quali sussiste l'esenzione); 
            in attuazione delle norme in esame il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 
novembre 2012, n. 200 contiene in primo luogo le definizioni, tra l'altro, di ente non commerciale, 
delle attività scolte (previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative, sportive, 
istituzionali, ecc.), delle modalità non commerciali (modalità di svolgimento delle attività 
istituzionali prive di scopo di lucro che, conformemente. al diritto dell'Unione Europea, per loro 
natura non si pongono in concorrenza con altri operatori del mercato che tale scopo perseguono e 
costituiscono espressione dei principi di solidarietà e sussidiarietà) e dell'utilizzazione mista. Sono 
quindi definiti i requisiti generali per lo svolgimento con modalità non commerciali delle attività 
istituzionali (articolo 3) nonché ulteriori requisiti per quanto riguarda lo svolgimento di attività 
assistenziali e attività sanitarie, di attività didattiche, di attività culturali e attività ricreative, nonché 
di attività sportive; 
            successivamente la risoluzione n. 1/2012 del Dipartimento delle Finanze del MEF ha 
chiarito alcuni aspetti problematici relativi al medesimo provvedimento, in particolare concernenti 
l'applicabilità dello stesso agli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti e la decorrenza delle norme 
che definiscono lo svolgimento con modalità non commerciali delle attività istituzionali; 
            nel dicembre 2012 la Commissione VE ha riscontrato che l'IMU è conforme alle norme 
dell'VE in materia di aiuti di Stato, in quanto limita chiaramente l'esenzione agli immobili in cui enti 
non commerciali svolgono attività non economiche. Inoltre, la nuova normativa prevede una serie 
di requisiti che gli enti non commerciali devono soddisfare per escludere che le attività svolte siano 
di natura economica. A parere della Commissione, tali salvaguardie garantiscono che le esenzioni 
dal versamento dell'IMU concesse agli enti non commerciali non comportino aiuti di Stato. La 
risoluzione n. 1/2013 del Dipartimento delle Finanze reca precisazioni sui termini per le 
dichiarazioni IMU relative a tale agevolazione; 
            con le risoluzioni n. 3/DF e 4/DF del 3 marzo 2013 il Dipartimento delle finanze ha fornito 
chiarimenti in merito a due quesiti interpretativi della normativa sull'esenzione IMU per gli immobili 
degli enti non commerciali. In particolare è stata affermata la natura ordinatoria del termine del 31 
dicembre 2012, previsto dal D.M. n. 200 del 2012, entro il quale devono essere adeguati gli statuti. 
Si chiarisce inoltre che i requisiti previsti dall'articolo 3 del regolamento citato integrano quelli di 
carattere soggettivo già previsti dal D.Lgs. n. 504 del 1992: la loro mancanza determina, quindi, la 
perdita del requisito di carattere soggettivo e di conseguenza quella del beneficio fiscale. Con la 
risoluzione 4/DF si precisa che, qualora l'ente non commerciale conceda in comodato gratuito un 
immobile ad un altro ente non commerciale per lo svolgimento di un'attività meritevole, ai sensi del 
D.Lgs. n. 504 del 1992, trova applicazione l'esenzione dall'IMU; 
            con la risoluzione n. 7/DF il Dipartimento delle finanze ha fornito alcune precisazioni sul 
corretto assolvimento dell'Imu da parte degli enti non commerciali. Fino al versamento del saldo 
2012 l'esenzione valeva solo per gli immobili interamente destinati ad attività non 
commercialmente dal 2013 deve essere rispettato il criterio dell'imposta proporzionale, previsto dal 
D.L. n. 1/2012, 
            per il quale sono sottoposte a tassazione le sole parti impiegate per le attività. commerciali. 
Pertanto le organizzazioni senza scopo di lucro che possiedono immobili a utilizzazione «mista» 
(commerciale e non) calcolano la prima rata Imu con gli stessi criteri dello scorso anno, 
determinandola «come migliore stima possibile alla luce degli utilizzi prospettici (commerciali, 
istituzionali e promiscui) degli immobili». Considerate sia la difficoltà, del calcolo proporzionale sia 
l'indisponibilità. dei dati risultanti dai bilanci degli enti non commerciali relativi al 2013, il 
conguaglio dell'imposta per tale anno potrà essere effettuato insieme al pagamento dell'acconto 
2014; 
        considerato altresì che: 
            l'articolo 9, comma 6-quinquies del D.L. n. 174 del 2012 ha escluso gli immobili delle 
fondazioni bancarie dall'esenzione IMU disposta, in favore degli enti non commerciali, dall'articolo 7, 
comma 1, lettera i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, in relazione allo svolgimento di 
determinate attività di conseguenza anche per gli immobili delle fondazioni bancarie su cui insistono 
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attività. non qualificabili come «commerciali» (ai sensi delle norme di legge e delle relative 
disposizioni attuative) è dovuta l'imposta municipale, in deroga alle citate disposizioni; 
            come rilevato dal Servizio di Bilancio del Senato, «La Relazione tecnica non ascrive effetti 
finanziari ai commi in esame. Con riferimento al comma 3, essa evidenzia che la stima del gettito 
TASI ad aliquota di base contenuta nella RT di accompagnamento alla legge di stabilità. per il 2014 
considerava le sole fattispecie imponibili ai fini IMU. Al riguardo, si osserva che, dal punto di vista 
metodo logico, l'affermazione della RT in base alla quale all'estensione alla TASI delle esenzioni già 
previste per l'IMU si ritiene di non ascrivere effetti finanziari, in relazione al fatto che la stima del 
gettito di base contenuta nella RT di accompagnamento alla legge di stabilità. per il 2014 
considerava le sole fattispecie imponibili ai fini IMU, non appare esaustiva. La disposizione in 
esame, indipendentemente dai criteri adottati a suo tempo ai fini della stima in sede di relazione 
tecnica – degli effetti finanziari riferibili a disposizioni ormai approvate, comporta comunque, a 
causa dell'introduzione di una più vasta gamma di esenzioni, un effetto di minor gettito rispetto alla 
legislazione vigente; gli oneri corrispondenti dovrebbero dunque essere quantificati e coperti, come 
sancito dall'articolo 17, comma 1, della legge di contabilità», 
        impegna il Governo: 
            – a chiarire quali sono gli effetti finanziari del comma 3 dell'articolo 1 ed eventualmente ad 
apportarvi le opportune e necessarie modifiche al fine di corredare la norma in oggetto della 
necessaria copertura finanziaria dei maggiori oneri ascrivibili all'introduzione di una più vasta 
gamma di esenzioni; 
            – a confermare, nelle sedi e con i modi opportuni, che anche per gli immobili delle 
fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, su cui insistono attività. 
non qualificabili come «commerciali» (ai sensi delle norme di legge e delle relative disposizioni 
attuative) è dovuta l'imposta municipale, in deroga alle citate disposizioni, così come stabilito 
dall'articolo 9, comma 6-quinquies del decreto-legge n. 174 del 2012.  

G/1450/2/5-6 
SANGALLI 
Il Senato, 
        premesso che: 
            l'articolo 2 reca modifiche alla legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147); 
            così come formulata, la struttura della TARI riflette la precedente formulazione della TARES 
(nonché della vecchia TIA), in quanto ripropone una determinazione delle tariffe calcolate sui 
coefficienti di produzione potenziali e non tiene conto dei reali quantitativi di rifiuti prodotti e 
conferiti al servizio comunale; 
            il decreto, nell'originaria versione, aveva risolto la contraddizione presente nella Legge di 
stabilità 2014, prevedendo l'esenzione totale dalla TARI per i rifiuti assimilati agli urbani che il 
produttore avesse provveduto ad avviare autonomamente a smaltimento; 
            tale esenzione è stata eliminata durante l'esame alla Camera, che ha invece demandato al 
regolamento comunale eventuali riduzioni della TARI per rifiuti assimilati avviati al riciclo dal 
produttore, direttamente o tramite soggetti autorizzati; 
        considerato che: 
            vengono mantenuti i vecchi criteri di produzione «presuntiva», che rischiano di tradursi in 
condizioni di costo estremamente diversificate sul territorio a parità di attività economica; 
            permangono tutte le criticità e i limiti già dimostrati dai precedenti regimi di prelievo, 
relativi alla mancanza di un legame diretto tra produzione di rifiuto e spesa, e al mancato rispetto 
dei principi comunitari del «chi inquina paga» e della responsabilità del produttore del rifiuto, in 
base al quale l'impresa deve poter optare per la gestione dei propri rifiuti al di fuori della gestione 
del servizio comunale anche nei casi in cui è consentita l'assimilazione dei rifiuti speciali a quelli 
urbani; 
            si riscontra una carenza di criteri oggettivi per la definizione dei costi del servizio e per 
l'allocazione tra parte fissa e parte variabile, tra componente domestica e non domestica, e di 
misure capaci di tenere in debito conto anche aspetti riguardanti la stagionalità delle attività 
ricettive e commerciali; 
        impegna il Governo: 
            a valutare l'opportunità di rivedere la struttura del sistema di prelievo, in modo da 
riflettere, attraverso una tariffa puntuale, la reale produzione dei rifiuti da parte delle utenze 
domestiche e non domestiche; 
            a valutare l'opportunità di chiarire l'ambito di assimilabilità dei rifiuti prodotti dalle imprese 
in coerenza con i principi delineati dalla Direttiva quadro sui rifiuti, mantenendo in capo alle imprese 
la facoltà di optare per una gestione dei propri rifiuti al di fuori del servizio comunale; 
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            a valutare l'opportunità di prorogare i sistemi di prelievo applicati nei comuni nell'anno 
2013, nelle more della definizione del regolamento per la definizione di una tariffa puntuale di 
misurazione.  

G/1450/3/5-6 
PANIZZA 
Il Senato, 
        premesso che: 
            i contratti di locazione a canone agevolato o concordato sono a rischio di sopravvivenza con 
il venir meno, di fatto, dei vantaggi fiscali che ne hanno accompagnato l'istituzione; 
            questi contratti costituiscono l'unico strumento esistente per calmierate il mercato a favore 
degli inquilini più deboli e rappresentano un'opportunità essenziale per i locatori che intendono 
affittare a condizioni agevolate; 
            la proprietà diffusa, negli anni scorsi, firmando accordi territoriali con le organizzazioni degli 
inquilini, aveva messo in pista i canoni concordati che avevano dato una casa a tanti italiani non 
abbienti. Nel frattempo però IMU e fiscalità hanno reso questa disponibilità un capestro. Si parla di 
218.891 affitti, quasi il 6 per cento del totale, qualcosa che riguarda, probabilmente, oltre un 
milione di italiani; 
        considerato che: 
            durante l'iter di conversione del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, recante «Interventi 
urgenti in tema di sospensione dell'imposta municipale propria, di rifinanziamento di ammortizzatori 
sociali in deroga, di proroga in materia di lavoro a tempo determinato presso le pubbliche 
amministrazioni e di eliminazione degli stipendi dei parlamentari membri del Governo», è stato 
accolto dal Governo l'ordine del giorno G1.102, a mia prima firma, di analogo contenuto, 
        impegna il Governo: 
            ad applicare per i contratti di locazione a canone agevolato o concordato l'aliquota massima 
del tributo per i servizi indivisibili (TASI) non superiore al 4 per mille.  

G/1450/4/5-6 
PANIZZA 
Il Senato, 
        premesso che: 
            l'articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 (cosiddetto federalismo municipale) 
interviene modificando radicalmente l'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al Testo unico 
dell'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986. L'articolo 1 
della tariffa, parte prima, viene di fatto radicalmente innovato nel modo seguente: «Atti traslativi a 
titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali 
immobiliari di godimento, compresi la rinuncia pura e semplice agli stessi, i provvedimenti di 
espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi: aliquota 9 per cento», inoltre, «Se il 
trasferimento ha per oggetto case di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 
e A9, ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis: aliquota 2 per cento»; 
            è evidente la radicale modifica rispetto al testo previgente in tema di agevolazione per 
l'acquisto della «prima casa». Infatti: nel testo soppresso era prevista l'esclusione dal beneficio per 
le case di abitazione di lusso «secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
agosto 1969»; ora, invece, sono escluse le case appartenenti alle categorie catastali sopra indicate 
(A1, A8 e A9). Vengono, quindi abrogate tutte le note all'articolo 1 della tariffa ad eccezione della 
nota Il-bis, relativa alle agevolazioni per l'acquisto della «prima casa» con la sola modifica 
dell'aliquota 3 per cento che, come visto, è ridotta al 2 per cento; 
            viene altresì introdotto il comma 2, ove si precisa che «nei casi di cui al comma 1 
(trasferimento di immobili in genere) l'imposta non può essere inferiore a 1.000,00 euro». Inoltre 
viene precisato, con il comma 3, che tutti gli atti assoggettati all'imposta di cui ai commi 1 e 2 e 
tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti posti in essere per effettuare gli adempimenti 
presso il catasto e i registri immobiliari sono esenti dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e 
catastale, dai tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie; 
        considerato che: 
            l'articolo 26 del decreto-legge n. 104 del 2013, attraverso una novella all'articolo 10 del 
decreto legislativo n. 23 del 2011 interviene in tema di determinazione, con decorrenza dal 1º 
gennaio 2014, delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, relativamente ai trasferimenti 
immobiliari, da un lato confermando l'esenzione dall'imposta di bollo, dai tributi speciali catastali e 
dalle tasse ipotecarie per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni immobili in genere 
e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento e tutti gli atti e le formalità 
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direttamente conseguenti, posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto ed i 
registri immobiliari, dall'altro assoggettando i predetti atti a ciascuna delle imposte ipotecaria e 
catastale nella misura fissa di 50 euro (mentre nel testo previgente, che sarebbe stato applicato dal 
1º gennaio 2014, era prevista l'esenzione totale). È inoltre elevato da 168 a 200 euro l'importo di 
ciascuna delle imposte di registro, ipotecaria e catastale in tutti quei casi in cui esso sia stabilito in 
misura fissa da disposizioni vigenti anteriormente allo gennaio 2014; 
        tenuto conto che: 
            tutto ciò comporta, di fatto, che non si possono più fare espropri, perché per ogni partita 
tavolare coinvolta le spese ammontano minimo ad euro 1000 per imposta di registro più euro 200 
per l'imposta ipotecaria (che come ricordato, dal 1º gennaio 2014 è aumentata da 168 a 200); 
            in caso di espropri di strade diventa impossibile, senza parlare di acquisizione di beni in 
consortalità dove possono esserci anche decine di comproprietari. Inoltre ci saranno problemi anche 
in caso di acquisti da parte dei Comuni: in caso di acquisti l'imposta a carico dello Stato, degli enti 
pubblici territoriali e loro Consorzi, delle Comunità montane era fissa (euro 168), ora è al 9 per 
cento. Già in precedenza, nel caso di espropri, l'imposta fissa di registro di euro 168 più l'imposta 
fissa ipotecaria di altri euro 168 era di per se gravosa, se si pensa al numero delle partite tavolari 
coinvolte, 
        impegna il Governo: 
            a prevedere l'esenzione dell'imposta di registro e ipotecaria per gli espropri attività dagli 
enti pubblici, quindi, per i provvedimenti di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti 
coattivi proprio perché si tratta di espropri di pubblico interesse. 
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE) 
N. 1450  

X1.1 
BELLOT, COMAROLI 
Sopprimere il comma 2. 

X1.2 
BELLOT, COMAROLI 
Al comma 2, sostituire le parole: «dei decreti legge» con le seguenti: «del decreto-legge» e 
sopprimere le parole da: «31 ottobre 2013» fino al: «territorio, e».  

X1.3 
COMAROLI, BELLOT 
Al comma 2, sostituire le parole: «dei decreti legge» con le seguenti: «del decreto-legge» e 
sopprimere le parole da: «, e 30 dicembre» fino alla fine del comma. 
  
  

 


